PARIDE; 



'franta ferMuJtca 



E)A RAPPRESENTARSI 
• nei Famofb. Teatro Grimani 
di S. Gio: Grifofcomo • ' 
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IN Jt^ENEZIA, MDCCXK 

PreiTo Marino Rofletti in Merceria 
i ali'Iofegna della Pace . . 

« 

Ccà tìcenxA Su^morì^ t PrivlUgh; 
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ARGOMENTO. 



P Riamo Re di Troja (paventato da UQ 
fogno della Regina Ecuba fua Confor- 
te alloni gravida, ordina', cheiuofìgliuo* 
lofubitoiiatoikeiì)o(]!03lJe Fiere iovra il 
monte Ida . Avvenne però per un certo ca- 
foy che il fanciullo fu liberato da quel pe- 
rìcolo y ed allevato frà Paliori col nome di 
Paride fcnza aver notizia alcuna de' fuoi ve- 
ri natali . Col progrelfodel tempa ìì portò 
Guefli in figura dì Venturkre contro i Cor- 
tori delia Ciiicia nemici y e confinanti del* 
la Frigia , ed in una battaglia Navale attac- 
cata non lungi a i Litorali diTroja reftaro- 
no vincitori i foldati dì Priamo per opera 
di Paride ; Ma avendo arrambato troppo 
coraggiofamente una Nave nemica, caddé 
iènùvivo fopra la medefima , e da molti 
anche fu creduto morto in queiroccafione. 
Ciò , che poi gl* avven^ dopo tale còni- 
battimento ècomprefo nell'azione t/Loprc.- 
fentata conqueflo X>ra(aa « 
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L'Autore a gKI legge . 



y - 



^ Ovra r antedetto Argomento fu da mecowpojtéi 
yj una Tragedia ne' miei^oJini p:u teneri p€r mio 
particolare diletto . Avendola però letta ad alcuni 
mie: amici , al giudiz^to de' quali intieramente rap^ 
porto le cofe mìe > moflrarono cjuejii per loro benevó^ 
lenz^a tale aggradimento della, medefima ^ che mi 
luftngarono ^ fojfl per attenderne anche iV pubblico 
compatimento j quando mi determtnajji farla cornr 
parire fopra i Teatri di Mufica m figura di Drama\ 
Efoyverchig . ch^ io m'efìenda in raccontarti molti 
fnot'ivi ^ che obbligano il Corhpofitore d'un D^amà 
à^forpajjare l'avzertenz^ efatta di quelle regole 
'Che'^pir altro strichiedono aduna Tragedia perche 
le Ji^convenga taljiome . niròfolo , che nel miO ca^ 
fo oltre le Ariete y che bifogno inferirvi necòffarid. 
mente per laMufica , e che furono fatte più forf^ 
agendo della medefima ^ che al mio ^ mi fu forz.a 
per le convenienze della Scena moderna aggiuntarg- 
li di bel nut^vo alcune picciolo Scene j che àmio ere- 
dere ^ fot ebbe flato defider abile > che fi foffe potuto 
ommetterle . E predato perciò il corte/e , e dif cretto 
Lettore^ attefaquefta ingenua ^ e l:beradichiara* 
zione j tncotttrandofi ne i luoghi fudet ti ^ ne* qua- 
li ben potrà difcernere la veritk da me fopr adetta 
giujlìfìcarmi nel fuo onefto ariimo ^ e compatire quel^ 
l(* necejfitk ^ dalla quale proviene Ifi mia accufa j e 
l^ rnia dtfcolpa. Vtvi felice . 




AT- 



ATTO il 1. X 

PRIAMO JUsiditro^* IlSig.Ati- 

PAEIDE^ Il ^ BartolomffKpo 

JBNONB . FmiHéfU Bordo- 

ni .ickctt#£i di Camera 4el Sere- 
niffimoEJeccorPaUttmo* ^> 

CASSANDRA t USigu. Diann 

Vico. . . . 

POLIDE. La Sig. Antonia Pclia^- 

COREBO. Il "Sig. CarIolk:4lzi, I 
COR I PONE . Ì4 Sigii, Antonio 



La Scena è in Troia Cabitalc 
eella FxHfa. ■ ' 
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Mutaziofflii di Scene . r 

-/ ' >r ATTO P R I M O • • • ! 
Piazza Reale di Troja ^ da un lato 
~ ^JitTcmpio di Marte , c di Venere 
adorno di Trofeijdall'aJtro il Pa- 
<*la^55o'^di Priamo^ In Capo àllài 
-^•Piazza fudetta la Fortezza con 
il Palladio, e nel profpetto vc- 
' ' J3uradiMareT ' . il' ! . 'X 
ATTO SECONDO, : 
Reali. ■ - ■ " ^ ; ■ ' 
i^-ir ATTO TERZO, -^'^ '> 
Cortile Regio contiguo alle Pri» 

'Jgioni. i"- v'^u') : .:\* I 

ATTO QUARTÒ.i 
Prigione/ i-/ ' -: ' ' v!cr> 
t^ivJATTO QUINTO. J 
Monte Ida con apparecchio fune- 
bre, ■ ... ' ' ■ ■ 4 

' \ - ì • -. - - ^ 

'. 'l'i • i», . 

Llnvenzioni, e Direzioni delle 
Scene, c Machina, fono del Sign. 
Giufcppc Mauro , qu. Gafparo . 



Log^ie 



^ *'w JÈ^ *J^^igitized by Googl 




V:*Pi£Ì^A PRIMA.;.; ---* 

• ' et. 



ti •> 



Piazza Reale di Trojajtda. un lato ilTen»iò'di 
h^tte j e Venera » adorna di Troni >^ 
dall' altro il PabzzA di l^riamo-». il^ 

, ca|3iii4JkPià9xa'(ìfdetti^ 

tezza epa UPajlUdio^ ^et . \ 
, profgétto «eduti di . . • * \* 



i T 



'/ti. , , ». 



c . 



• ' . ■* 

X». /r\ Uale^ e quaiita'tn r icénde tiet pfiliift' • 

(aiojamif^ad'untenéro afiTeRo^. 
In vederti ò mia «dolce fjJfifat»* • - * <«. 

l5opòlun|ajecrudellontaoaoiii". ; ' < 

Fido, falvo 9 e vincitori ; : *' 

Piir, ,j largii fento> che l'Alma vien men^^ 
,w Nelpiaceredi ftrignerti^rrfenOj 
!>/'0c che ìk miglior fqr» mi rende,' 
' ^jj' Dopo tante, e sì clure vicende j 

Con più gloria, e con più amor. ' . 
NumìjCelerti NumijE tu frà gl'altri òDea, 
Che in Amatunta regni, ed in Cicft;^| ' < 
Ma più nel hoftro cuoi-; § qualij e.9ua|i]^es.< 

Gràzié render tideggiar . , 

' tù mì fcrbafti iliefo • • ' ' 

Fràii«rìglìddMnni;eÀ^k^^gi / 
D'orrida pugna incetta , ■ " 

' A4 
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(.^, EbeafJiqu#aunadeir<»rftHiC i \ 
j. Gol preferiséJui foto iJ^ " 

Salvar la vita àdne* » • 
Ma fe non t*è diCciaro ^1 - <i 
Dth ni racconcarò Paf i4« « qual&ififff. ^ 

L*afpro acerbo conflitti a . . 
;,; Che trà i Golfari^ e H-forteEttor sfaccele* 
. Poiché dal volgo fol coniùfe ^ e mcette . 

• « Si raccorgbn le cofe r • ' ' ' - " ' 
,j Et io fìn'or follecita deUótf • * « * * 
„ Vèiiir,;rpfo gii tardo j 

„ Dì te folchìefi , edairro non mi calfc » 
jRii^. Potchevijidenpn molto 
DIfcofta dalla fua rArmatanodra 

Il feroce Cocfaro arditameatc 

Venne à voga arrancata 

Ad incontrar rartiÉmbo V' 

^ Quando ^invitto Ettore 

^ L'ÌDctlta 4 è fiera fpa^a al Hanco tttUt^ 

£ coii tettutagrido f qual Leone / - 

Qui ìaas^ £lme. ifpmga , ed oppar^ioa 

« Preda fanciofiì aUaijeipiiìa Prua , . 
E d<)po, kl togliendomi datt*aJtta^v • 

j, *rurba j mi naoi^siwsh- ig», s/ : ] 
>j, Yedtttoavtefti ....>_<.! Cgtf» 
jj' Dì tfraggi , e d^aroftiÒAgomlttoJJ A4are> 
Co gì* eSinii Cada,veri nuotando . '\] ■ 
^ Le XtKjlte trayi j ed a0ètatt , eitwichi ; - 

* tj Noiipiù bevérei miièri foldaà . : 1 • 

9s Molti pjican ie morti , ; e le vendere » - 

w E ilterror , e i| luajjjl^^lt; ©^'Hlj l^fifte 
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j. Che pugnando difènde 9 ; ' ^- 4 

Premè %0Ìfìi0 Cadavere oiorenéo!* . 
A\ fin fofle il deftifio^ o la Aia coJ^^ -, « 
Che lo crafle alla fifMté 

Con un dardo trafilili il Duce A^eho^ ; 
j4 Chélomaiiò^daftiói ' . •» «• • * 

Viddi efangue cader , tfì gentt» , e eco 
>j Nemici eftinci j einfieoie > j 
-A i corfari la i^tm^ . . ' ■• 
Cadde della vittoria, edélla predi : 
' Io poi daliadant^heftza^ e dal diiaggip Ji^ 
£ dall'urto rofpinco della Turila 

£ vinta j e viocicirice j: 
Caddij qualmorcoc4de3.£ feFilenOj A » 

Se l'aittico Fileno . - . r ■ ' ' ' . ^. 

Non mi fftttragge airaflfollatartka.- 
DelU nemica gente 5 • •?rs-' " 
Io rimaneane oppreflb 
Frà gì* eftintij agr^ftiiittiadiffc^entf^. . 
jj Iòdi Sottratto all'orrido cimento f - 

ij Dintiiaialutéfoterti j ed occupati- . 
3, lo|Mjrt|»ela]ft«da'4 tt'Wicefondp* • 



■ 4.V 



JJ Aitali qua venni p>$e ohliouie .vie 
jù Fanaa della mia morte j e . lamia péna ^ 



E^é A h «rndettrò|>fM> 0 fafti ^ e ¥e iplétofi 
Non aVelferai Numi riguatdacp f - 
Pfàieqtterele-mìej chela tua pòca' 
Cura del viver tuo ^ dcl-vìver mi»: \ 



Steril* c^[iradig|ojrid ' ^ 

AlfciocCó^ edifperato " • *• 

Che la mercacol^^fttgtie;- ][! tUoibel volt 

Non dee di Tutba instariòla jlei crhda " 
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IO A T T O 

£(porfi al cieco, e barbaro fìitore • 

E fe graltri di Marte , 

Paride fiegtia il bèi mefttor d'Anidre * 

j'4 Chi mai fù quegli» ' " .» 
j. Che l'empie 1>e}rich9 . 
Spade ÌDveotò ? 
E di ranche offa • ' . 
Le Trombe querule 
,i Primo formò l • - . 
Si Quanto ei &i crudo ; e qu antO' ' 

D'amornemico. Indi le guerre, e gl*odj[, 
M E le VMidette^e le ftraggij e le morti < 
„ Sortire; indi i lamenti ^ ' • ' 

liunefii lamenti^ edi^o^pirì. ' ^ 
jy Delle vedove amiche abbandonate . • . 
^, AhièparuntOj'òcrtMU» * "< « 
M La fierezza t'aggrada^ufalatneco. 
j, Ogn*^aittante e Soldato j ' 
j> Ed ogn*Amor'lià ifucH ; ' *' 
ji Soipent^ifiimieistejire^erancorfy 
„ Ha tregue^ esrtiove rifièj e nuove paci» 
Pmt, Amot^ tn of tìt j-tfebio è tioAro Diice -» >. 
Ei fotco l'ombra dell'aurate altere 
Piume necopre j e fbn» / * ' .' 
Neromminidraj e generofo ardire • ' 
Intantoamata Spofa 
Ti lafcio per brcv' ora 
£ vò di Marte, e di Ciprisaa al Tempro 

er adempir divoto- 
U jcoooepito voto . • . ■ / 
L'immagin tua beOa • • . 
* Chedentro al info core ' ' ' * 

Dipinta v*hàAmoi«^ * . ' . 
Nel gra^^^riglio 
Mi diede configli^ 

Tor- 



rV. 

« . 



Forcuna^ evalori 
£d ebbe pii\ parte 
CupìdOj che Marte 
Sul colpo j cnd' alfiae , 
Tfà mille rovipe . ^ 

Reftai yincicor, ♦ 

L'imaiagioÀCt 
•SCENA li. 

VAtine Spofo adorato j. 
£ voi Numi del Ciaio. • ... , 
Siate de* pjU& iuoi guid^j e diLùi ^ . 
jj E ciAoidkei in lui fv 
^, UnadeUepiàbeUe^^eseV-oftfero. 
Già GC0aro inimiilù ; .i 
Della guerra 9 eiperifili»^ 
Ma il foiiio tti&ori . H T . ^ 
Non ceflfa ancor di cormenurmi il core* 
Ah Poltde^ Miéel \ 
Quanco^^ih qu antcuni fora. • .' . T / " . . 
Men gravel'odiotiiQ^che l'amori^/ 
£quaiiQriDfeJ<ice..-. , . . ' ' 

j, Giorno^funello giorno al mio ripoibj. 

In cui prima ci piMoaiy , 
j2 E dopo la partenza del mio Spofo ' \ 
j, Del tuo la£civo-iuaor mtfMPtUaftt^ 

Or che far deggio } £ i|ualft 

In Torte coti dram j 
k Fia partito migliori Nafco£oreftt ' 
Qiieft*anor!tmpoitUMcalmkiCfliil«uftef 

» Per non eiQpprlo all'orrido cimento» 

Incuitrag^lopuoce ' ' < 

^ L'impeto pjy:igUoij».dcireude "e j 
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£ il 4££Adi vendetta! ^ e il pf omQJMditt t 
E fmorzerannoal fier Polidc in tinte» - > 
ha. mal' accefa iìàtnma ^ 
Che nel Tuo petto aduna 
Iniiddiiprezzt^ òiicem^^-À-kfaccuna 
Lclufinghe, i vezzi , i guardi, • 
1 Toavi , tìàoki guardi- • . 
Sonorarmi 

Ondetf^gèiillsrua^hióft ; 
Quell'infido Dio Cuf ido 
Og n i mente ^ le v»xa ' 
£ ogni cor fiero , ed ardito $ 
Ma fe mancano <]tteft*a«mi 
Tende in Yapi'afca fatale ' . 
: Scocca i f uotQ Agni ù» ftralr- 
,È^itejrefta.al fin fchcsiiixo» . » 
Lelufioghec& r/. > 

■ 

. 5 C E H A 'llh 



• • «r> * .,«4- Ih 
» » • 



Uaror Nìiifini.^ggto > (ctvr 
Vi^^uggc l'Anitna mia (k i tuof beg J c c- 

Un dolce dNÌo «cbcd*4^ictifto > e dura 
Pepfiejr Ja tragge j eìmaliiaie^cpjiroJa» , 
E ben giungi opp^rtmu» ^ ; r. . . v : 
A £edar queir afianno j 
Cile nel nuo core impro^fe" * 
Una fiera novella à noi recata* , 
Che tutta colma la R(0tlfa«q$y» 
Di dolor , di Cpa vento , e dipietade. • 
*». Abida qua! p^r^ÀPrindfie' Mide à i ' 
Venne il Mcffaggìo infattftoi,J£aaal4Ì crur 
», Sorte mandano ii>eV *^r. ^ m 

*» AfiiueftatJarftiaia, ,. r . ? • 

* • «V r — ^ 
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Gi^pt{N»ftàta , ««Wiapace ilfiUùdi'*^ 
Or dite Bon vive egli » . . i. -< J 

Ptf/.-Èrtòwè/aJfa: '-» i .rlx 
Ma tuba li«ti>è falva •* - «. • ». I. 

La famig}ia di Priam»*' ' ''1 • • : 
j, £cub2 forfè 



^ -, V 



— - ^ - ■ 

9» Che appreflb Polistiedore j)€(r«»i»<y . 
NelJeTanrjccheKne 

Da gran tempo aintora; cftiotà giace» 
j, Ella Vive, mà forfè ' ' . 

M Non regger» iamifer». " 

„ A così duro annunzio y 
Daldoloribp 



Che dunque effer può mai ? : 
1»*/. „ Afcoltai «iiitt»*iflerti 

Alt /* • «a 



»> ♦ # 



À Ila fatica inutile di tante 

„ Per evitar ciò, ch'ildcftiaoJiàfiffo," 
M Ecomebcafoirakic'^* 
j. Il vano timor tìaftfo:- 

„ eonflii^wiuiwtefiine^ che teglie 
Per ilchiirar un^xiaie < - • > i. : * . 
M Immagiaairltt ; etertó, . »? . «i". • ' K 
^ Un danno vera i e cAtco ànoi Mca^i, 
Già volge il quarto Iwftr o '< -s : . : ^ • 
Che gravifiad'iui'^ii^ - • « s-» « ^ ' r • .> ' 
£cabaIaKeina ' »v . > 

ognò^ cite dai ^)i&uic(é : :' -'^uV • 
Vfcia non nn fanciul , ma ua^ falena. ^ i • 
9, Unaferdeairaiàce^t^ ^lìi'^. lA ; 
j> Troja , e ranticoPergwtoo ctfi»r«nt« 

'Inccoere cadeifitv .' «' ^Tti J 
Kiccrcatigr QxacaJiiittle t!-. -.\ > t 
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Vifion fiioc^a \ 

R ifpo fero, co B^or di\, - . iccji ^ ) . 
CheilfanduUo^ chciiaficcitiloirea^. . 
( £ già vicino era del Parto il gìoióaj^ « 
Fora Sitale al Re^ fatakal Regn*^ . 

£n. Bwfi m'è nota la£ejic. j opu ui. . : i \ 
D* Iltoriasì dolente: . . 
£d ancora m'è noto jV «^ u ^vi i,s> ; i i^- 
Come vinto alla fìfte ' 3» 
PaUe^pdfeminacciedeglil)^^ ^u. * i 
•E dai funefti augurj ^ edal timore j .1 , 

f oiTe coftuito éièiMa^^ t^'* i / : . 
Ad efporre un Tuo figlio; - t 

Qu^U'ianacencC:#<«^pafgokttia figlia A 
Ai morfo delle Fiere j . ' 
E alk' femprefàm^Hcaj ie digiuna 

Voracità de Lupi i ^ > r - *\ . . 
14tUeforcfteidee:;if>3Ìi?;^ -f'. * 
/"(^Z. E ii credette allora > . *r . , , 
Ch*4lÌMunlMnell0efpofto : t: . . . ^ 
Melerà preda rimaoefle ai fine : * 
Diqueiravide behre* 

Vii sì (labile j eccitala credenza 
Ch'il dubitarne ancor foia pania*.. 

tel. Or vedi come falfa • , • ' * ^ ^ , . 
£ mendace fi fofTe una tal fama « . 
Poiché da un Cacctatorc » ' 

Che dal cafo guidato in quelle balze • 
Per(eguivaie jpiere . . . > . 
Fàfotcratto alpcrig^io:; , , C . ^ 

Afmio^ oppctrtuno ^ e si innocente i ■ 
Qtiel Paaor Coridona . . ; . 5 . e- 

KA orponcclo il comanda ' . 

Mada pietà jMmw&su < . 

ji r. da 
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,j £ da una afcofa forza del deftino^ » 
jj Per celar* à mio Padre ^ . 
jj La faivczza del figlio ' 

tòdappoi * ' 



Quella voce bugiarda j 
>^ Oade s*ebbe pe« cerca 

La morte del fanciullo # ^ ». . 
£»• Ben mi narri ò Signore « ^ 

Cofc non prima udiie jjaazidiveriè 

Dalle udite di'prhna ^ il 
Manonsòqualmotiyo *' 
Di travagliosi forcein voifidefli^ ^ 
Per sì fatta novella. . 

Ahriotiè ^eftoiJmiOf * « v « ^ 
Nè del Padre TafFannOj ' - 

Ch^dl^ purtroppo óira ^ , . \ J 
Per le cofe feguitc , d me farebbe 
La Vita d*uR Fratello ^ àÌBf d!uiiiF%Uo« 
Ma lecbato da quella - 
Morte ingiuftatj e crudele j - ^ , ' . i 
ficrefciuto ìnetade^ediuvaitace ' 
Tal che ben fi potei - - ' 

Kiconofcer qualfofie . - « : , ' . i 
33 Da i generofi fpirti . l; » . l 
33 £ dall'indole eccelia i «i. 

Ei venne ad arrolarfi :' ^ . . . |. 

Sotto le frigie infeg» f - . 

Contro i Corfari , e rinraiko AOicnOm- ^ 
£ neirultima pugna ^ iaaiivatmc^ ^ 
Reftò l'Armata noftnij / 
Dopoaverdatemillepiavt, emiBè > 
Dei fu o intrepido coi: ^ tuMc fia&cta ^ 
Dalle fpade nemjdK r - ♦ ^ '7; 
£9. Ben grave è la fciagura ^ 
£ tal che ne richiede j ... ^ x ^ 

Oltre 
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té V Ai T T O 
Oltre il voftro dolore , i\ coEQuapmuco 

Un Principe fipróde , e valoror<>„ .} 
>j Nelpiàbel dot àfi$ì'^AÌ . . .Vy^l 
„ E per vie cojìftf ai»e ; : 

Nella mento di tlitti ' r ; ; - • : . ;• ] 
QueH'ingaooo pmkco - : ; > . 
Chtiii.coIùi ,€ne rayTliàr Io:p^ote . ^• 
Per quel bambina cfpotft<i. • 
Di Priamo £gIÌQ ^c^à creduto^eli^into ? 
£cbìd^fttovàittr«j ediifi»iiibit6 -'^ , 
Recò Tanounzio j e ridir ieppeà voi 
Di MiHie , e «i4iVctfe . !♦ v . :• ^ 
Innopìoace coie . * 

Lafàtàirériey.efiiitdor regoeu^ • > 
Quel Paftor Coiidóne. > . : i/i ^. 



Chefuo fcaDipppermife j . . ' r r ' 
£pertimordelPadre,e.Sigo«ràto. t 4 
Finfèj che morto ei.fpfle'j . ■. . . . ; ' ^ 

Quel (kffój^ itili d'aUaf « - i ^ 

Afcoramente in quefta parte ^Vn quella ^ 

Fèsl«ch'eb|>eiiay«lU . :c i-V.. - . 1^ 
Della vita di lui . • » % : . 

M Eifeppe comftcJi^ ' . - .;• 
Nella virtù , e iiiesgJianni^ r. « J !• 
Ecomedi Pallore» ». .. »; 

Fuor che Tabito,,, c.il Aome. . • •. . i> 

, , Nulla io Ini fi tedea * j .t . » . : ^ ; 

£ Teppe ancor auej giovani! defio^;; ó . 

Ad onorate imprefe. ' !. r 
E ben feguillo anch'egli ^ ^ v 
Mattar che il riq deftuw^ " > ^ . . - • " 

" Sol 



tS*I perche foiTe à noi < 
Teftimonio j e Meflaggio . * 
Come della fua vita j • : ; ' 
Cosi della fiiàmom» " ■ . . . 
20» Oh quanto fono ofcurt ' ' .'. 

„ Leir^degrOnic<^li«edtNu^ . 

Benché Tempre veraci • . , 

Puieapoimapreinte^» ' . . .-. 

Mentre qu<im>atn(^ipo 

Contro .Fo^ùiVdacQ ^ ' ''..!"> 
^ E ali oppoilodi ciò ^ chcfi umé;»^ / 
^ y iffè , e rccà alia Frigia , . 

^ Con ia Aia vita , e iìcurez2jij,e^ace • 
JP«l, „ E quefto è ciò , che-pefa 

Ali* Aiflit^a!, e infelice C?ei|itore;» ' 
Che geme y e'di Tna ft^Ica ' . 
^ Mente ^ /eco fi*duple , ' , • 
^ E chiama i Dei inenidacf ^ e sè Qudele t 
^ Poiché à «giórte sì iagiiifia « 

Coir Oracpfo vano ** . -^ 
^ £fll dier la cagione j, igMUkVgM»^ 
Con sì forte catena .\ " 

D'orfiloe inyariabile yt (èverò 
Hà Giove avvinta j e ftretta 
Xa ferie .del|e cof^QfiDat^^ : ^ *• 
Che fciorie ad Uom mortale imt^iu qoa lice 
£ fofitrirle è foTM ìt 
Ma per far ciò j che deve 
Unafemdivota. ' « " • 
In prò del fùo Signore ; ' « ' f^'»t 
Mt<o*«Bdròal viein Tempioà poJrg^r v^i 
£ calde preci a i,|>«^mi i • • ■* ■; •. ;• •: . 
Che preftipo foccorfo : ' ' • "f 

(Al I^^oftro , ^e cor<for(Q ' ' 1 
ffì^Ah non partir j Caone^ < qfìilÌA^pn^ % 
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Che TUOI pregar' al Padre /• 
Non la togUep* al figiio 3 " * 
Al figlio^^ dje lontanortial tuo volto 

Nonsà goder^bene - • ' ' 
Non che foflf/ir il male^ ' . * " ^"^^ ' , *' 
fu. No»è^<iefta!»vt« . * ci 

D'aver pr«pizji P^" -' •" - - <v 
fiifnpetraftiefocooribaiiMtKvdftcf.' : it 

Uopocfrenar la voglia "* : ' 

Che d'illecite fiammeil cor vViiCciiife^ \ 
ficheallafia'fièrefa' • : . »«. 

A me di fco rno ^ al giufto Ciel d*otfi&,Ì v. 
'MAt-fKtì cartcol mioSppfo V - v ^ 
. L'erbe mofli , e ì vaghf fiwi # • ^ 
* Le ftefch*auTe /C-i rozzi fnoftit*. 
. Delle Ninfe , e dcfPaSorij • •. 

. E quan^ltro il 8<>.feo atf à i : " • 
» -.Piàde iri«fii, e Re^faonf * <i 

; M • Voci, lrf|rimé/el«4rtgtie^ 

A piegatimi tifar potrà '" ' -/ . • 



#4 , *• 



o 



H delle tue Natie ' 
^ «Selve pilifera ; epid felvà^ift Si^Mtel 
£ più di quelle rupi^ OVeroggiòrm • "** 4 
Rigida, e benché r^aj puf cara i' • 
M ^"SSi , e il mio pregarnon cup-? 



} 

» Di 
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Di povero Bifolco , ' 
Md'idrtuoHegd il figlio j • 
„ Cheditnia^Ilirpeiliuftreji edonoraiit^ 
Vanto progenitore iIibiMi»'Giolre| ' 

Eciò» jcbe piild9Viebbe ! 
,j In cor gentile^ e graro, * » .? 

^, Deftar le non Atnotj almen pietade 
Tuvedilamiapeha^ el'ardof mio, 
Ebencertancfei.-' • t» 

Ah Polide , Polide! . >m. 

Qual rio furor ti toglie • i< .vi<i '.^ i 
A tefteffo ,'ed àtuoi? • . • , ' '1 
Perche abbandoni il veochitf GesìMice • ' I 
In preda al Aio dolore ^ no '1 coofoU : 
Ma leguendo'cbj fugge - . . ' 

Da vile amor folpinto 
Manchi à queUa pietà j «he ci licecca - 
Il Padre amitcof ed il Fratello eftinto*. 

« 'vNonpuòptulialdtiifi 

La piaga mortale *»• ' • 
Che l'arco £itale 
. V D* Amore mi fè*^ 
Nè retU del Core ^ 
Ki medio veruno 
Al l'afpro dolore i 
Che mone j òmeicè* 
Non può ec» 



tt 
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^r»« w XT El l'eoli iéiroto ' • 
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Chi di noi fu pili crudele* 'iv.^-^-'' ^ 
Ed ingiuftoii Padré j ò i Dci? - / 
E tuo Padre fù crudele Jt v r) */^. 
^ Ed ingiulti fiiro i Dei . • ^ 

Sempre funefta , cduraj aIcuord*unPad 

EMa morte del figlio : - : 



Muojafi per natura , ò per difa^ro j • ^ a « 
M^lcqueftafventirra . • - 4.^ t.vv.yl 
Gli provien per fua colpa i jicr/j ^: -.IJi 
A llor fi fa più grave j ^ '1 . ^'«i ^ * / -, 
Col rimorfo il dolore : v^i 
Ne v*è conforto a follevarbaftantè : : 
L'Anima rea del fuo fallire accorti v ' 
Non tempo j non amici, cnonriflelTo 
Afiancceflìtàdel nafcimento". i . ' 
JJ Noftroj cheporta lecoc vita j emoite. 
Ahi, che fon*io quel Padre ^ . 
Quel colpevole Padre ^ ed infelice - r . - . 
Fabbro di penai se , di morte al figlio . 
jy Io I*hò tra/fitto , ed it) ; : v * . 
Hòrcciiblo rtame ^^iri^lrj:^:^ 
Di quella (lefla.r ita , che gì* ho data . : 
Perche dee riferirfi ^ -i.^^ . .. . 

JJ A quell'ordine primo 
,i .Quantunque inctequito , '^A' ^ 
j> D'efponerlo alle Fiere j ino .s>' ^•*. 

Tutta la trifta ferie ■ìu.vì r ». ì 
j, 'Delle fciagu re, e della morte fua. ^ '-'^ 
Cor. Signor ) che per Tetade , è per Tarnore 
Molto 3 che mi portate ^ e per il letto • 
Della figlia CaflFandra , àmepromeflo/ 
Padre chiamar vi poflo • s 
Dth vi prego acchetate il dolor voftroj 

iJal qua faffi mangio* , Ol^^ 

d*, date faggio in limile difaftre . ~ 1 



JJ 
JJ 



Ondeclìivo fixel'c il voftroiioine i 

Alle vietile genti y dato rj^n'ote 
£ri. Ahntoo quel Cadavere in^lke v : 
i .SeófidA dalle ferite j e d'atrò fangue ^r^t 

Contaminato j a vefli^ 

In quelle braccia > 

Vò tergendo le membra iUividite ' 

Saziar poteffì il mio dolore ^ 6 grocchi 

Non mai flianciu di lagrime j a di piiHttc'^ 
Ma tuforfe infcpolco • ■ * » ' » *• . 

^ Palei l'avida ^goJa -, ^ « ■ 

j> O de pefci voraci ^ ò degl'A «geiHi^ . 
M £d ione jptfr>4'avaiW0' > - . 
^, Dell offa bagnate • ' ^ 
i> Di «ancHii«latfe^' : ! . ^ . 

;,j .Edi puro Lieo non raccorxò? ■ 
ìj £ralciugando 
' .«y L'umore fparfovi ■' • / " 
I profumi Sabei • • 
' Con le lagrime mie non verletò^ 
Or.Sed6««ipugne;efecòrirolar puòte i 
laqualche parte una fda^gtitatatey H 
Queftoda Voi bramato, ' . " ' <• l'I 
Ma , à creder mio i vaadvequdèiconl^kto: 
Datevi pace ornai •'•' •j ..^y 
Già il Pallor Coridone- 
Fùpocanzrfpedito, ■• ^.gp^^^^^^K 

Perrraccoxlodair'altra • • "^-^ fi^A^i^^^y^*'*' 
Confufa Turba de* nemici eftiriii 
£il IttocadeUapugnaèf^Vféiià ^ 
Che mi promife il diHgente Servo ■ ' 
Dieotapir* iitpoe'oreil viaggio^, e r<dpira « 
grì. O Principe Coreba ' ' '•- 

p€Ìi;illuftreToaiic»laàiicofiglia'^ 

-•>:.''•■»,.'.•.;» • ..<-.. --Quanto 
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Quanto vi devo, e come pronto^ c grato^ 
£ giovevole ancora in sì gran male 
Mi fi rende l'amore, e Topra voftra . 

Ma non si torto avià l'oicura notte ^ 
Di tenebre coperta ' ' p.^^"^^ 
La Tcrra^ e Ipento il bel lume diurno ^ ' 
Che alla cara > e infelice 0 r^^- 

Ombra del figlio uccifo ^ re "'•-'"^ ' 
Vò , che fi renda in quefto giorno fteflb . 
L'eftremo onor della funebre pompa.^ 
Perche in tal giorno appunto 1 hj-r . -f^* . 
Termina il ouartoluftro i' ' "^^''^ . 
Da chelulPIdaeidabambin fi\efpofto\ , 
Ed in queir oggi ancora ^ ^ T^^,; . 
Per iegreti dilegui deldeflino^ vu 1 
Che per mia maggior pena L%;: 
'Và combinando i mali^e i tempi Jnfieme; 
Mi fà porta l'atroce uv^ ,1 
Dura novella della morte fuai 
Ahi fventurato Padre/ t 
Perche à tal duolo han rifervato i D^i 
Latuasìlunga^comai nojofaetade? ♦ . 
O perche in miglior tempo per il figlia 
Non t*ifpiraro il provido configlio 
Di quefia or tarda^ e inutile pietade i ì \ 
Vieni o moite^ il fine è giunto :ì^CI 
Del mortai mio grave efilio : ' 
Non tardar, ch'è tempo omai; 
Se non fofle^ ei fu in quel punto / 
Ch* ucciderti il caro figlio , 
Che d*alJor non vidimai^ • 1 ' I 
. Vicni&c. 
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C#r,'Tr Anto.è^ra ve la perdita d'un Pre|)ce 

E al Padte , e à Troja tutta , . 

Che d'un gio(oo.sÌ4ft£»uft« Ui^^moria 

Sempre aceri?) rdr^nne» ed-oiiorata . 

Ma it'a viei^e Ci&fMH i AhMÌ4 «^ual ouovo 

Impeto .e|^4^ è, Mpira l . , .. 

£ qual tremof fiiiieito 

Le fende incecio«e vftciUaoieil ^.a^fo! 

£ pià ancora del^paflo ( ' 

Vario j ed inaliti MoÌM»^i 
Che farà mai è <v ' , ■ 
C«/. ^ tu Apollo^ Q voìjdeU'J&te^p 

£ delle ftigj? ■ i . .. 
Nere Con?Aade 4)i|attÌ!ct £itD)enidi 

Che mi farite il cor j 

- Con gaeftì acMti^'moU t . 

. :.D*improv.iff>ferDrf . ; / 

. . . jAbi.40f« fo»«,e^iuW»(a.caliginc 
Po» larve: iquaUidfi 
Mi fiincfta ili met^f tqgonyiNl* iUì l 
Ove la |H«-^ luo»- ; . ' •* ' 
, De) &ol la p.iMft Jtidt \ ^ 

Viu>e pi^c^T d^ Moodo^AVS Tpa r ì ? 
C(r. Q^I delirio è mai - 

Cm/. Ripigliati quel ^p^tio^c ... 
Queir inutile doivot : - - 
Di £itidico fpìrtO/<be«iliieAi- 
O un tempo » amteo.N«me» 
Poiché Tempre bugiar4f»l)£tfi^P>^K*DB . 

c òpra dell'ira tuij. TH 
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D.'ggion patere all' ingannata TroJ^ 
Le mie vere ^arok • 
^ Fantaimi orribili j . 
Che m'apparite f^' 
Confaccie livittei,*";');^ 
j, E del color di nera morte imprefii 
Deh toglietevi à me j - l - d 



Già gii fcorgo^-'-'i -^'^ -J'O 
Già s'accettano j» ^'-)r. 3iv rrfe- 



o / ii.t'-jj E già la vittima ^«'•v'ti'-i ^1'^' 

E I ferri apprettano., «3- : c'-; 
Infaufta vittima ■» J*- ? 
' t)i cui pivi mifera -"""^ ^ ' -l 



^ O lagrraiabile 



' - ^3 Nepur lacupida ' 
D'umano fanguc if-n cai ;:rO 

E care ftigia' ^ "3;»^'^ 
Porger tife# ' .* 

iCor.Lafcia Spola adorati '"^."^ - 
Queftiinftuili prefag i; / 
Grave pur troppo è il mal^ch'orh ne preme 
Senza che tu,dal dùol forte lorpihta 

' Ui nuove ogn'or Iciagure à noi favelli , 
Colf. Così fofle mutabile il deftinp j ^ 

l £ mutabile in modo ^ i 
Che peggior non fi renda 
Il rimedi9 delmale^ ■3. 

' Come è Véro iTnifo dire • Y 
Oggi li mifero Padre ' ^^^[lO 

Vedrà ilmifero.Padre 7'^'i'8^qi>l .V^ 
Cader per la fua mano 
L'amata Prole^eftinta ; ^Jii^-t Ci 
O dalle fiamme ultnci i U 

Di crudeli nemici '-^-^t^Sl 
Col girar deiretade O) 

Spen- 



P R I M O. 
Si^tm» il belfixgno j ^^ù^Ttojij C \inta 
. StTUg.geVà Taf giv]j> fòco 

(^fteeccelfe élbticbemur^ ' 
On3e Trojac»! yafupeibai' 
^ vedrà r«tà genitura 
' Sù si chiamo aiceroioco 



Saflì, efterpi^ arèna ^ edeibt.' 

s c. E N a; vii. 

DEh fèrmaici Qiilandra « 'Ob come fatta 
Volge 1-inranp paflTo al vicin Tempio . - 
Ahi deiiino crudele) j' t ' 

: Ood'avvieaches'àtmidi , • ' .: - < 
In Donna cosi faggia j ' >- 

Un furor cosi ftranof • 

Come toglie ogni Tua pace ' 
^ I ' A quclVègra infana niènte ' *^ 
< L'eftni fi»iiido ^ V pteièìite ■ ' 
^TaL*ò Amocdalla tua face 1 
Agitatoèqiièftojcors . • 
Ne so direte in coiti ' . *' 
Piùpoffente^ eftRinaforza 
Hanno i ftiaioli»Febei ' t' i 
Q ili me l'impeto d*amor« 

OMoecogUeect 
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S C£ N A F a I M A. 
.1 ' / Uggiè: Reàli ; • e 

»>^f^tìt dovjrò. die «U quefto. ' ' « ' * 
,^V-J Nuovo cafo impealktoi . v 
Méntre parco dall'/Via. . 

SagM àM3>^<^j^^P(^^g<)^» £ iciolgo il voto 
. £gco tr«titr .Cafl)|fiflni^i .' ». .■ : 
' trhe di funeftt evcoci ii-y: 

Predicendo hfi km 
„ £ or* ii J^ftdre diiamaiidow ora i Frate 

£me^yiik|anMft.ii£Qgulnbndo 

Facea d'itttociìo.ririiQiMtfeilTcmpio 

D'infani ac^tì gridio • .^-v ■ . 

Ma^ìò^chepittfli'bàxAro . 

AttoRMo^ « tolpefo ■ ' . 

Fiì, che al Prence Polide ' 
M C Ed erajà me viciod alliòr Folnlé ) 

RimprovefpgliaoioriconEnoiiey . 
J9 £lt chiamò vanì^ e fùnefti amori, I 
M Che peofar deggio 2 ^ £d onde iwicn che 

A.nieceUto^£noi)e ' " fferbi 

Ciò , ch'cfTer piiote4iìm<| dif tfagiooe ? 
M goric fia queftj un nuovo mio lolbctto 
*. ft ttofoliio delirio di CaHaadf a 

— " Digitizedbf^GDO<^Ie 



SECONDO, %y 

^ O* pu r , . . > A h Te al mio Talamo pudic^ 

: Inida eUa fi è rcÀ 
Ben poui io^uefto core " 
Più che ut negletto «inor« Tirane fofferii. 
Mas'accofta la Spofa / Afaichemi ièaibc 

^ Ravt iiàr oel fuó volto H telò rimórfo » 

^ Tanto panni €onfula>«dagUjM3i«. 

S C £ N A il. 

■ 

« - • 

A». T*\ Alla Piazza al giaa Tempio 

]LJ T'hò vanamente ricercato à AI fube 
Qui ci ritrovo ò Paride «douto I ' 
Ordinimi: èàtepalefe 
La funéfta noveUsi 

Che al] egra Troja ^ eaf vecchio Genicort 
L'aIIegrez«t ptimierìi io pianto fai volto > 
Udj^pur'orrofpirijemelUftrida * 
D'ogn*i ntoirno &oiiar* j é Jrave doglis ■ « 

Hà dedo in ogni cor Pacerba mciue . i 
Oeil'iitfelicefigìiòdeiKenoftr*. ; ; 

Anzi di verlo iè della fama grido 

Dal tuo parlar*^ eruccé6>rd'Aim ; 
Oga*un vuole ^ che (ìa - / \ 

Quel Prenceàfteflb, ch'oggi eftinto giacque 
iar. Io diffi il ver, i nedci cuBitin* ercoce / ' . . 
la cagione ignota • ' * . 

liieft*è Pufata forte ' ^ ' 

llaminore abietta Turba/ A iioi ' : 
D'efporre è d'uopo il £d{crp«tfo om'M 
Alle nemiche' Spadé, . . . .' . 
Noi di ftidote,e4*ofta /angue tfperfi : ^ . r 
Ma iJbcliiomedc]ropré;et'ii«^»iptemj . 

I JJ ^ Altri 




il 
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Altri s'arroga poi, • '^V ,. 
Che non in mert6i ma in poter navnr7a 
„ Ma forle ancor tal fama il laggio bttoi re 
' Fra la credula Turba ad arte ha fparla ^ 
Onde fodeminor del vecchio Padre -J- 



Il rio dolore allor che udita avelie • 
V, L'impenlata novella • ^ 
Della morte dfci figlio. 

j» 



Nèd'oppormi ho vaghezza: " . 

Al provido configHo ' „ ' 
Che del buon Genitor tempra 1 affanno . 
i». Madimmi,èver,chcquefto . . _ 
Fioliò di Priamo, che fin or per morto , 
. D?ogn*un fi tenne, ogg, reftaffe oppreiro 

Dalla Tuiba nemica ?••' ;^ • 
- Oh qual per l'infelice, oi ' - * ^ . . , -, 
Alta pietà fentodefiarm» in core. -> 

Ben^giufta , e ben lodevole e la cura 
(Che ti prendi di fimih d'faftri, • , . 
Poiché quefti riguardano il Re noftrp , . 

• E 'i 'figli luoiv.' ^"' •■'.I 

I». Nell'alma mia fi delta \) •.■ . . . ' • ; 
Qutftopenfier delle fciagure altiui 

Da un fenfo naturale di pietade , > • ^ „ • 
7.. . _^-..:««;.oimioèoftume,ealieflo. 




- p^r. Ed è ancor naturale ài voitroieuo • ^ 
' Col manto di pietade ; • f i . ;i ^ 
SpelTo coprir l'Amore. r UJ'- ' . 
£n. £• Amor Oh D»o qual mia ftentura, e lua 
Gli ft noto l'amore di Pohde V,; •. ^ 
„ Ch'io difégnai con provido filenzio , ' -j.,^ 

Tener' occulto, v> ^ .^ijf- 

far. Or dimmi , . . ah, quel turbato ^ '/f 
Volto Volto , e queir interrotto "1^:, 
Favellila^ Favellar^ fono chiarì . e aperti indizi 

- Ddl* 



SECONDO. X9 
Deir incoftanza tua »> : i 

JE». Eincoftantemichiami?: ' •. ... ; 

Ah ie è v«J^, cheperalcri 
Arda quello mio core j ' . • 
Che per te à mio diletto . ' . 
E Ciclone Terraie gli Uomini^ e gli P<i 

^3 Mifienrneinici^ es'anni 

^> Ogni Aftco più maligno 
Goittre me; . . 

i'«r« Ancor t'infingi j e di PoJide 
Penfij che à me nafcofe' 
Sieo ie illecite fiamme i lodarpo fperi ■ 
Diflìmular la tua 

Colp^» eriodegnafiroik. ' h 

Empia non ti rammenti ' 

I Dei giurati « e la promefia fede ? 'I 

Ah troppo fiero, e troppo ,* , ' 
Credulo à si leggieri^ e vani iodizj 
E* ver j m'ama Polide 
Ma tal Roa curo la Tua fiamma/ àh*»mi - 
Dilpreggio, ed odio al cor ne fento^cdira* 
£ Te celato quefto amoce i* cernii 
Fù fol perche 1q fdegiio. 
£ il dolor deli'otfeÉi' .» , ' >. '* 

Non ftimolaflè il tuol^roce, e caldo 

Anifltfo à una vendetta peri«Iieift|. . . 
9j Quindi coniprender puoi.^ L 

Che lo ftcfiò fitemtio . 

CagioD de tuoi fofpetti 
j. Che vie» qua! fililo élla mia &dé afcritto 

FùconiìgUo prudente, e non dcUtco ». 
^«r. Ben fingerà tti Tai i . 

Ma agevole non fia come ti penii 

Perfidi l'ingannarmi ; 
M Quefto occultarmi i Tuoi delirile tuoi 

^ r : . •;■ ■ IV j- ■ ■ , Non 
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Non provenne dal Mo 
Timor del mio periglia • > 
Ma b^nsì per h vita di PoliJe^ 
Che tu vedevi crpofta 1 
Alla giiift* ira mia _y 
Oggi il vile , c nemico , i . ri 
Occupator d'ogni mio bcne^ il tuo 'li 
Superbo Drudo j avrà per qoefta mano là . 
La morte , à cui cerchi fottrarlo in vano r 
JEn. Deh Spo/Oj ove un* incauto . u 

Furor ti guida? Ah fermateti fovvenga y 
Che il tuo nemico al Signor noftro è figlia , 
J^r.Dairopporti alla mia - ' -;2,mvai,:ìì' 
Giuda vendetta più che mai ficuro 
Argomento ritraggo alla tua colpa, ./^^ 

Ferma Paride. Ah ferma^ ,^ /. . 
E credi invendicata . . j .f^- r -s 

Di Polide effer deggia , : iv )t 
La benché giufta morte ? II di lui Padre \i 
• E Signor* e leverò^ e Tinfelice . • . 
'7^4r. Seguane CÌ.Ò3 che puote^ al mio difegna, 
Jl terrqr della icurc^ e de* tormenti > 
Non frapporrà dimora j "ffV/j * 
Cada Polide ^ e poi / 
Se fiar d'uopo il morir^ Paride aocora , '/ i 
MavendicatOj mora, *' ..ri . / 

Ben vedrai delle tue frodi 
Ilfin triftojelagrimofo^ 
Empia Donna^ ed incoftante i. 
c . E faranno all'empio core ; . . 

Di rimorfo,c<Ii dolore ^o » 1 
IlperigliodelIoSpofo, »^?t , 
r Elamortedeiramante. rj/i 
V Ben vedrai cct { i/i 
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ED è ]Nir wr^ eketapni ' f. ; 
La mia force nemica ' ' ^ ^ ' 
Debba fender iciMittMjW ilrfòlici • ' > ' 

Ipidiltvjeofifigli. ^ . ' • . 

Già preveggio imminente - ^ - ■ 

• Là tuarovìna^elafciaguramia} " " • 
•j, Chequegit4€h*èf<^etto ■ 
J^I Tuo Signor male ragion contende ; 

», Ma benché troppo crediiiaj a iMrMO ..i 

Egli Storto m^offtnda, • ^'""^ 

£ incoftance mi chiami j " * ' * ' - ' " • 
^, Qua! fon« quìal Tempre fui^ tale eifer voglio | 
£ beli vedfà quantunqueei qm iti crede i 
Che della fede mia ^' • ' ^ > 
' Non gtttràta ami p«à cena ittde^ ' 

Tu j elle fcorgf il noterò in ternot 
Digli AButtfr ^ 

Che fincero'è quefto core 
* Nontngràt6>6din<bd<9|i.^ . 

£ s*io mentO) ò ^e J'ingaimi»^ ' 
Gfpv»HÌ «f«d«j ishe^éiìo^aonè 

Tu Io rendei . . i " • ' '7 

£ più bello j e «radei . • 
' ' Ttt che ce», i - . - * 
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:trì. TJ En mi giungi opportuna^amata fi^^ia^ 
•;,X) Per acchetar Ja mia . iX 
Confuf;*^ e incerta mente ^ 
Intorno à un fogno ^ che la fcorfanotte 
M'empì di meraviglia;, e di fpavento • 
Peroché riflettendo 

A quello y ed alla nuova mia fciaguroi^ 
Farmi j che qualche Nume 
Alla ftirpe d'Alsaraco nemico ^ 



"-"r ^*: r 

^ Per. deludere ancora ^rt^.^v ^.i 
Il mio (lato infelice à me trafmetta ì \ 



JJ 
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Quelli vani fantafmi 
Or. Deh nel tùo favellar* amata fpo{a 

Trovi Tafflitto Padre alcun conforto* 
Ca/l Dite Signor^ chefpefso 
, Vengon dal Cielo i fogni^ 
E venendo da lui 

Portano in fe dipinta 
L* immagin delle cofe ^ 
Che degiono avveiìite. 
Pril Era quellora appunto j I 
/Cht non ben dileguata la notturni 
Umid*ombra , lorgea 
La Moglie di Titone j 
Quando un pJacidp foono 
j3 Co^fuoi morbidi nodi 
Gr occhi legommi ^ e fi dilfufe intorno 
Airegre ^ e (lanche membra ; 
Ma nel breve intervallo di tal fonno 

Efse 




La gran Madre Cibelle^j accompagnata 



— SEca 

Efser pareami all'ombra 
D'una Qiiercia Selvaggia > 
La ve termina r Ida j e il dilata * 

La Campagna figea , 
£ feotir d'un bambino 
I teneri vagiti. 

Cor. Vedi come al Tuo figlio * • 

Sempre hd volto il penlienK> e fiffo il C9re i 

Pru Allora da pietadc ^ i 

Spinto j 'colà mi volgo , - 
Onde venia quel pianto j 
E già vorace Lupo 
Era vicino à inianguinar le labbia y 
Nella preda innocente , ed infelice • 
Quando fcender vegg'io 

ibelle 

DalleMenfidiciate ^ ; 
D'Edera 3 e di pungente Tirfb armate^ 
E fugar xon il grido 
^, L'orrida belva , 
£ porgermi benigna ' 

Quel fanciullettoje dirmijccco il tuo iigIio> 
Rav vifaloj ma guarda - 
Ch'oggi tu non r uccida. / 
^ AUorjdatenereza») edaipavpnto 
Mi^trovairifvegliatoi ^ - % 
£ credendomi al pettó * 
Scrigncr ramaio figlia^ . * " 

btrmu Tombra nottiirn» ^ ^ e rana vana • ^ 
C^/. Le forme j che fognaijdlo' * 
S'apprereocanO'àU^oinfii Sopita 
Ne reinprccerte fon ^ neiempte VitM ^ ^ 
^ E ie fatare cofe^ > ^ ^ ; w 

^ ficachefle^^anoafcofe 
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^ Pur fono j ma dal tempo 
Son cènute lontane 
E conw nella jcrtile femente j, ' 
„ Si racchiùde ^ t nasconde 

De i prodotti la forza , t la virtude^ , 
*\ Così nelle fiie caufe i^npenetrabili , ^ 
-, Staffi occulto il deftino ' 
- Di ciò, eh* avvenir dee, • 
pX Ah m' avveggio pur troppo , (è morto. 
Che il fogno è un fogno ^ e che il nnio figlia 
In tanto ora fia d'uopo , 
Ch* io vada ad affrettar la comandata • 
Funebre mole j e i fagrifizj^ e T Ara> 
E tatto ciò , che degl* inferni Dei 
Riguarda il fiero rito • ' 

s.g E N A v,. 

Ctr, come egli è mai fermo 

Nel credere il fuo danno! 
^ Ahi che per gran dolore, * 

Par fia di fenno fo«re , ^ , 

Ond'or chiede c8figlio,or morte chiama, 
E à fe fteffo contrafta ^ e à i voti Tuoi , 
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E le tue voci, ch'or richiefte ave» . 
Più non attende, òcuia, . 
O/. TulofeguiCorebo, ' 
Che mal folo fi lafcia 
Chi da grave dolòfiélià il colf* Oppreffo » 
Cor. E tal certo è Aio ftato f 
Poiché contro Tufato j 
Diconfiglio vacilla, e cangia ménte 
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Ad ogni tratto j e core, 
£, (oi coftante è ogn'or nel fooddlóre . * 
CosìrOrfaj chefmarriti ^ 
Hà i Tuoi figli pet la Tel va ; 
Or s'aggira j oi fi linfeWa 
Or inruica j ed ora geme ; 
• Che ildolorfe troppo grava, 
' Cento affetti all'Alma dtffta 
Si che in un dubbioi'a >• e meda . 
£ s'affanna , • e (pera ', é teme , 

S C £ N A' VI. 

JL troppo amor de' figli , 
E il non eifer avvezzo 
Alle dure vicende 
D'incerta, e variabile fortuna j 
Kendono il vecchio Padre 
Così mutato, e vinto dal dolore. 
Che mal convieni! il iìio parlare » e l'opre 
Al primiero collutht-, ed àll'étade 
£ pur quefta fciagura , onde fi lagna ^ ' - 
Oggi s'accorgerà non eifer vera . 
Anei vero è quel fogno , e vivo il figlio , 
Ahi, chefaiàdicè, quando l'Argiva 
Fiamma divoratrice 
Deprederà l'antiche Cafe , e i Templi , 
Che fìiro in pregio à i ooftri PadrijC agl'Avi, 
Allor vedrai qualfia 
L'iftabik tenor della fortuna , 
Che ad un debole filo , 
E leggiero s'attiene, 

B e- £ 
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Econie benavente / /* j 
Immuta in nudvp jnale il vecchio heue , 
Cosà tlfianc» al caiifo Monte : 
S'Eolomai.tuijo.iilscr/a , 
, ; €on turbata j eiicKifiiottte 

Efce Borea , e Noto in guerra j 
. Ne sà il timido Nou^hici»^ 
t Cui reflift^i , o^pr cui ferva 
^ . Nell'alterno , e dubbio impero i 
, ;£purtrarseloàcalj:iichio^ 
Qntì di prima amico vento , 
Che dal Lito $ì contento 
.;|.ofièfeiodiere , edaltiprd'ìi. 
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SCENA P-JLl iA il. 
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^ottìU SUgio cvmisKo alle Prig ioai ) 
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Or* /^OtnenelMar^cheda pxocelIe^e venti 

Freme ag^ìtato , un'oiuU 
Sempre incalza l'alte' onda > . 
Cosiquandoracetba j edinimrca • ^ 
Sorte, s'è congiurata alnollro danno. 
Non é férma la cruda al primo colpo. 
Che bepcofto ne aggiunge anco il Cecondo . 
. ayi. Ohimè /Che ftrano , e mifero pji'ncipio J 

Che mTarechi Goxebo ì ' ' . 
Cor» ti Per poco altra novella 5 quella eguak^ 
\y Ché Coridone in queftp di viarie . • 
tri. 3t Oh travagliata mia cadente etade l ' 
0eh non tenermi l'Alma più Torpefa^ * ^ 

Ma prima rimovete ogni fofpetto 
Di grave ma) ; Polide il figlio yofiro] .'^ 
Fù poc^anziaiTalico 
Da quel Paftor , che Paride fi chiama , [ 
£ appena della molta . ' 
^ Turba j chsiìrrappolej . , . ^ 
„ Il numero^ «la forza ' 

Baftò per ritener la fiera defl fa , 
jj Da quel l'atroce^ e temerario colpo* 
•l'r/. O Cicli / E che u^i nanri ? j 
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EilmioPoIideè fulvo? 

C#r,£ lal»o ^ e il viddi accciaai' H pèSo 

Al vicin. Tempio. 

Prù E iel PMlor j che mentif ? * ,1» 

C0r. Et vùÀco al fitte daik foità^ e4>eàa 

Turba , cfee laraggiuniè ■>: 'vi » 

Odfi aUa iotz^^ ,t slllmptto di S 
Ma parve COSI fiero j e generofo^ ^ 

Chefcorger non potemmo nel Aio volt» 
Segno alcun di vilcade, òdi timore. 

A'.A medinaaoziomai. v 

Sia contJotco coftui j . 
Egli nel iangue-mio * ' " " ■ 

Tentò bruttarla fceleratamanòj " ^ 

jj Edio neiiiaogiiefuo^ ' , ' •.- ' - . ,v 
Sì, bagnerò la mano,. ' ^ 

Che DC iktk lavata- " ' > ■ » V ' 
Tutta ringiuria' e vendicato il figlio ^ 
Ma to Corebo di Polire, in traccia 
Vanne j e sì , che poiché titVtà nel Te^iptu 
Relè grazie agli Nmtir ; à méne venga > 
Sìrhe il rivegga , e al ienlo(^riog;|»<edoda 
Da!I% Tue labbra ibfie. 
Il' lieto evento di si a;cr.oce cafo 

Cm-.E! pur bramo (ofiaj , " ' ' - * 

Di rivedervi ' * ■ l:. • ' • • : • 
Econegual pratere " . ' \ 
A voi potrà p^iìc^fte ^ epiùdiRìnte ^ 
Le contezze recar del fuo periglio^ • ' ' 

' £diel ^o Tcampo ancorai ' * 

Come Ktrrbetta • ' *^ • * 
Dal gelo opprefik 
S'erge di Febo'--- ' ' ♦ * 
Allo fpléndori 
^ott «mmat9^ - - ^ . - . - 

'Dalla 
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Dalla prefeoza 
Dei figliò amato 
11 tuo penfiera 
Fia chd rìfnxgt 
DaUuo timor « 

s Comèec. 

S C E N A II. • 

^ « # »« • • 

folide ^ # ditti ^ 
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Ctfr.T^T A egliftcffo è che giunge . 
/"«/.IVI Grazie S ignoir'àtgittfti eterni Numi 
Ch'opra fu laro y t non fumana forza 
Ch' à vuofioantbfie il fiev'ìurribil colpo « 
i»ri. Ah PoIidet*accofta, ■• * 
£ ia un tenero ample^ - 
Pegno ricevi di Paterno am oie« 
Ma dimmi ò caro figlio 
Ondesiftraooj ed empio 
I^Ue ardimehto in core aUPaftor venne? 
Joh Signor* altro io non so ^ Aoa che ratto 
Ver me correre H viddi- *a 
Quar Uomo , che in (nj^ imB» 
Fifso abbia altrui dar morte 
E il viver fuo non curi iìàtr diiègno 
Porti negl'atti , e nella fronte fcritto . 
>j £i poiché il puote, le tobuàt braccia. . 
M GittommiàI collo^esimi rcofleforte ' 
Af Che à terra io già cadca i m» cori* àtenftpo 
» Vicina gente j cancora un /ogno painù 
4> D*e0ìsrnevivoi|i«ico<>vi«aGM.duiiio'i.' '\ 
A» Ne Te ben tanti , e così (bratti , e giivi ' 
M Kifchydi vita-io^rfi-' k> -l.^^- 
A» Si d'^sppreiTogiàiQai-V'ejlutobòoioice» 
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ìru Grazie agli iJ^di ooilra (lupe amici », 
Che m'han ferbato un figlio in quello giorno^ 
In cui l'empiodidllin l'aUi;9 mi toglie • 
Ma or* or qui vatto fia 
L'empio Pattcìr^ YjtniKÒiPQjide altrove 
Perevjur il4uolo j e queirincerno \ 
Impeto d'ira 

Ch'affali j ti piiote: r :i ;: z 

In riveder l'indegao • 
Poi. Parto , Signor , e vi^ ^c^e tutto Ha 
Voftro ti penfier della vendetta mia • 

. . .fór far, ch'io igeji • ' . . 
. ' Del traditore 
Mortai veodetca« 

JMi dice il core^, 

• ' Che tu lei 

Che tu Tei Rè , ... 
. Ma fé impunito» : 
Gii'se l'altero . , . 
« I>el Aio deliìtti> 

Pena più forte 

. . Quella di-morte ^ , • _ . . 
Fora.pCLr mè . . ~. 

ir . ■ J?erfareCr . . 
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€ir, T7 Geo il Paftor* y ò come fon di&ordi 
. Ef DagPabtecti Natali , : 
L'aria del volta, il porutpento , e g V3 u i ^. 
«• Ne.4 negar , ne à pregarti . fon difpol^o t 
Perochè l'uno ^e l' akrq indegno fora ' . 
iJleiUcQftuixa ^ ed iwwwijftamia: , 
MaiepuL'^^cpiace*. , , . ' 

Poiché 
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Poicl^i pwcer. ti cfie^ . r o ncfto j # il ^^Qb^ 
Serbami m vita , e q^iodi ' 
A te lode verramie ^ à me falute; 
Che fe prevale nel tin^ cor rhigiufto ^ 

E barbaro piacer d'iiq^ .yenctetta ì 
Al penfòroi falvarmi^ eall'onor tuo ^ 
Facciafi , che alia fijiA ^tk^mn t^m^ 
Il morir' innocente,., " j ^ 

Che #> Viver fciaguraw» • ::q . -^- .-r. j» 
toggettp a un TiraaijQ.; ,< .j.- ( r 

jpr*» Innocente tichiamij,'» - ,r i. . j.»: 
Quando infierir ofàfti , e Io coe^jflS t 

jpar. tgli dovea • • ' . , , • 

FrenarTimput^ ritoglie 4 ,«•/.( 
Che à lui fur 4i periglio , e à tn^4i ffioinO . 

JfVj. Qu»i ycglift,?iquai preoeftt ©t» ui'gdJuci 
Per ifcufàr* un teiy?rario ardite »• , * 
Io riconoiicer devo à hìlk aknii ^ ' ' ' 
£d imporne la pep4 j ' • • , 
Chefehòp,otiito,cpn4annar'unfìgtÌ9^ . .< 

Un'innocente figlio à dura morife^ u * • 
5:, Perfofpewi,iniFeiici<liiuneftè ' . f 
^ Sciagufe» che piviva^i ora diicMrp . 1 
.^>Vfet-ga(ligaro . 

Anche un%jia.fK>Jm^le^«^«feèft^ 
Fa li timor , che ti refe ' . t - t 

Sollecito in dar ;niatti»à<HiQlrtti»i figl io Ir- 
li timor della perdita.del Regna j < i. . , > 
E non dclnoftf o dannqKj. Ai^tiie^ V j 
U rovina de'popoli foggetti . i 

Quando unitaJ:^ve4À aLm |9!$rtgIio ^ • 

Ma negl'altri accideiati della vka 

Noi fiam'aftinie vHìf^^ jiriilg<ÀìibiettO'«> 

Miferan^$nte clfft.ins^osU:^ÌP«Ai . 

ir ■ ' ^ 
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Agl'iorultij ed al barbalo fervaggio- 
Di tè , de i Figli «lèti , - ' 
fri. OlàCuftodi • » ; • . ' ; . " V 
Si ponga induri ccpjw' . '" . 
Qaeft'UomoiDiaoór - 1' 
Or. Ocome * ' ,. ' 

Ne pur timor diarie ' • . " ' ■ • 
Può far si che l'altiero * • • ; ' ♦ ' 
Chiegga pietade : «oai fnaggiot'et prende 
Dal difperar baldanza j epar^ che cercbi 
P'atfirettare il Tuo fato^,. 
Pri. AteCofcbo ; • - ' ' • ' " * 
Ilprigionecràfegnòjifulè'&rba, 
Nei carcere più ofcuro , ed abbi cut» ; ■ 
Che da sè il difpefeato non s^tecida s ' 
-Ch'Uomo è ben da taVopra r 
iMafetòntMOhàdnévafttÀiiitifigUO!' 
Giuirè, ch'airombraeiàDguè ^ • 
Dell'altra figli»<wci(3» - ' " - 
Cada vittima rempiò « e Sparga i| fàngUCè 
lar, Fà ppr<Jiò i chet'aggridà^ - 
Che ben giunge un tirannico potere - , 
A incrudelir su la mirerà fcotktt 
Del Corpo fral ^ «a la Virtù » e lo fpirto 
Non teme, nèlatùa^ tfè maggior rota*» 
rrì, Oxvedrent &taiiènfidtvirciide 

£ di folle coraggio ' • ^ ' '■ ■ • ' " 
Saprai fingerìe Uom'>£)ftjb ' ' 
Quando à te iìa premute • • ••■ 
La meritata j, e già yìciiKl motte é 
f^r, Le minacele della morte • - - ' ' 
i i V i pr j^fti i e le ritorte * 
' Obbl igar mai n on potranno 
« ■ - ■ ' A viratto qtftftocor: ' ' 

Ciimeirultimo momento' ' • ' 
■ * Ti 
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. ; TìfarÀrUi^Ucpdanzst • • 

Dirpaveotp^ edtdolor. : • . • 
' Le mùiaccififiC. 

SCENA iv; : 

fri, l7anto egli mai rifveglia 

. I« fpe col ^o.|Mrlar:6NrOj e {Upej#9 
Meraviglia, cdifpcttQl . /; 

Ma f(à poco Talcero . -.(■•{ 
DilttiCaporeciroalfuoicadct* ' , 

Ahi miferabik .r . V-. 

; • Oil?o Padre . . > l 

Comet'aggita ' 

AI piacer della vendetta 

£ Ip id^gnp^e il doJor'jC la pietà • 
Céif, Fermati j aqaal'^rrendjoiagrifizio 

fw^git'appreftiòrventu rato Padre T ^ 
Tu gran Madre Cibelle, 

iu Percuistt'igelié»^ 

jj Ida rifuonano : ; - 

Si Icavtcimbali^ 
\^ £i rauchi timpani 
M ]^UeTirfigef«:.\ \ 
93 Seguaci Menadi. • * • 
Dalle volanti tue belve gttidseA ^ .\: • 
Pronta accorri al pejrj^lio , • . : 

£dilcolpo<racjeni«. „ <i 
Ne voler , .che qual vittima fi fveni 

<léf. In altri teoipi ancora 



tri. Di qual figlio tu parli f ' ' ' ' " 
Se quel nxb %Ii<>iietoMÌoi^ . ? V > v Z 



Morto 
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Morto credèfti , ed era vivo il figlio . 

Jpr/. Me'ldiffeCondonc, . i 

o/. ECoridoivfòpurquel, chetc*ldiffe, 

fri. Tu deliri Caffandra . 

Caf. I miei deliri .3; O 2'^;-; 

Alfio fempre fi trovano veraci : - ["\ 

Tri, Ah che non fil fi attenta ,»WrVv4- 
Alla falutc d'un fud figlio alcuna • 
Madre, quanto foUecito 3 ed attento 
Vogreffer*algaftigodi coftui j 
Egiàlunga mi fembra ' /! : 0 jlii t. ' 

Ognij quantunque picciolaj dimora» : 
Non ritardar' ò figlia — ^ . -^-^ 
Le mie vendette ^ e giudo è ben j eh' ci morti 
.. -' i Vedrai fu/Hda'^ " ' 
•s^. ' Con fiera morte j 4' "^^^ 
u: Qual Tauro efanimé 
• — . Cader mughiando 

/r:T("' -' L'empio Paftor; V^H^-i^^lf ^ * 
Ca/. ..ViddiluirLia . 

t Per tuo comando 1^ r 
Elportaàmilera }%^t . 
E dura morte ^1 a. 
Tuo figlioancor l th, : 
Deh t'accheta j ctaci om^ìì 
II tacer non toglie i danni. 
(Ingannato il condannai *t 
( E ingannato or lo condanni 
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• I ' * » 

E Pur* infana i* fpàrgo ^ 
Le fpregiaée mie vocK 
Qual Madre ^ che reftinto 
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Figlio j benché io veggia 
Giacer freddo Cadavere,. ' :. 

Pureento volte j eceoto ; 
A nome chiama j e à lui di lui ragi^na j . 
Non perche roda j ò intenda; 
Ma perché il trifto atfettó • ' ■.. 
Cosidimitigivieii^inbfa al^Haiico. 
Tra le cofe-, 
.- "VChenafcoifi .1 
li dettino^ eilteoipo.tiene^ 

AtntViene 

: ■ ■ Soldefio • : 
Diraperfel*IdoImto 
f ia coftani>e.QeI fuQ AlDiCtf • 
Ma il mio Nume > ' 
Solmifvela- . > 
Le future * .ì 
Altrui rventure^ 

E mi cela 
.'. Ciò, chepuotp 3 Z 
Kecar paceà quello cor • 
*.•"., Rafie, 

. • . se H . A. Y Jé V 

AHchebcnfìiiprefagi. ..n».; i*- 
D*una tanti fctagura j 
O'Spofoj amato.^pofQ^.j ^ , v 
Vedi à qual trillo paffo ór tlcon^uce 
Un gelofo penfipr<? ••^^ * ...r. - 
Ma che farò ? Se Timpeto j e ij,dc^.5^ \ 
D'una giufiaveodetfci. .^ . ' 

Voglio feguir , di mille aitroci j e miUé 
Ontexoiiiur m'è foxajaal piijiM^iocontro 
• • . * L ab* 



Di 



• ATTO 

L'abborrito Polide. ' ' ' ' 

M Ma corì fiero. rìrchio. . c:V :Yv 

„ SovraflaalrnioConfortej 3^-Uir*^f^^ - , 

,j L*opra che tento) , à miglior tempo^cd^tira 

Di Paride il perielio in mezzo^Il'ira • 
^ 7 : i 4^ f vùiìbri'làoìo tméi 
' Per baciare il vago viCo 

. Fingerò <fù*i labbro il riftr^/' 
Eio ide§xio occulterò i ' " ^ 
« iOfit|afM>i giuncai qiiel^ che bramò 
fuor di urna diBUamafo 
Contro 1 cropio , e di fpietato 
Lamia rabbia sfocerò • 
i--; .per veder e€, 

s e a N A VII ' 



Etuatf Pclide, 

f»t,\T Ant> B il inacfainato 

V • ^udacexolpb > £noì) andò ruperl 
Della ii0a morte il«iii|iMr . 
Dunque per rainor> tuo 
Dovea Tparger Poli^ * 
£ le lagrime , e il ianguei t , 

Prence « quanto tti'affiiggt . . 
Ji (toiftfo accaduto, ' . 

Ve Iodica ilflAlò pianto; - '* r 

Ma ^epietade alcuna > ' '■ ' . 
Merta queU*infolice,eben la meua . ' 
grazia chiedete, . • • 

^^^y^foilirjttoptfdono ottenga. > 

- — , Digitize^ljftfcoglc 



T E II Z O. 
JP*/. Indarno i prieghi, adqpri / 

Sm. Ah Poiide^ ah ^igflorei . • • r , 

O Jicvcèl'Amor vattroj. - i \ 
^ G* nèpur* egli è Amore 

Che al y44«c'ii iiiiP4>i«0C9»ONi:«iieciid# 

Voi non fareftcin negac cìq^ per cu» . 
Di pietà^ faiB» alfii) j('4C1}liÌll4>-e Mftv . 

2»*/. Non è pietàj qpclla^ eh* ij Ì£«ao.allarg# 
Alla colpa degl'ewpj* . ' 

j, E il Iafciar*impun,ir4,ireifoir«l»lc 
y, A nuove colpe (ìcura (^rada» 
««. MailgeloropenfiftfQ^^deil'^iadfi 
Il giovani! .fertwaje^ . , 

Chetisi àiojiiB i«$AÌifie( ciaieat« 
Il mio infelice tSpolo 
Se non merta pe.rdona^ almen dovrebbe ' 
Svegliarne! voftro fto<jualche p^etade j 
poi. Dovea ragione io lui tt^mpr^r gl'ardenti 
Stimoli dell'amore , e de Il'aadé . 

Deh almen pietà vi preDdu.. 
Ddla Spola infelice j • ' 

ErcàvoiffimaicvftfUjvivfiriwtj . 

tnjpicdite^.quel. colpo . . : • . u . 

Che mè ad un tt^v^QSmtchiimtQtX^ * 
i>*/. Eben/artfti ij^gf5jt4^ , . .. ^ 

Degna di ^mii tof<ftt ' • V . 

Pur fe tal grafia , >pp,elfo Signore 
Di ritrovar m*èA^t<> ', , , 
Non più allora ui.Nom«,r .-vC , 
Mi converrà, «è BMi di qi^o core 

Fia tempo,© ca{o^ch;;.Ìi»vjt.l»*b;ifti 
Di fimil dpa la rjm^cifef ADza caia , 
\t E tal faro c^ voi 

»t Quale, fcdelroiqSpofo . 
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^, Fratello fotte j ò Padre . ' . 
Poi. Male fai fimular^e la pietade •' •'^ 
Ch'ogn'ora à me negaftij ad arte or fingi? 
AlliNumi d'Averno' • .••-• ì 
E' già vittima lasra il mio nemico ; -. 
Nè ritoglier fi deve à i fonimi Dei 
Ciò j che loro s'è dato • . - >.'^ 

Dunque , ah mifera Enone *^ et; 
-Mori^ infelice Enone ' * 
E già che non impetri'^ -Isf^ £<jIto l!lf 
Di viver collo Spofoj J ;^ni ' 

Ti fi conceda almeno . ^.1 r'*'^ 
Ch* ei vegga la tua morte , OH 

Chepenfif A tentar forfè ^ 
Qua[ch*arte femminil* ancor t'avanza? - 
En. Anzi, poiché pur deve ' / 

Morir queir infelice, ^ . . ' 

diteggio Iblj eh' egli ottenga • .i^ifg^?.- 
Me di veder* una lol volta ancora , 
Po/. Chiedendolo alTamantCj ilom 
E à favor d*un nemico ^i^]t\f;^wìt ri Ai 
Si fa il dono maggior di ciòcche penfiV 
Pui- fi conceda ad onta t, . rM^'^i -^i 
Del mio amor^ che ripugna', ed à gran for?a 
AI fuo danno confente. 

Vanne pur , che nel fuo feno ^ 3 
"v^^.v ' . ;v In udir refttemo addifl f-nìt:^' 
. Per dolcezza fatta m^nO'J^ì^^ 

Forfè Talma ei fpire'rà j o ^ lì i t ; 
Non sà il core effer gelolo ìh''] 
Di quelV ultima pietade /«od il \ 
Che à queiralnia ^Imen ripofa 
NegrÉIisj apporterai - -^ - ^ 

Vanne ec. >^ifii 1 
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TERZO. 45V 
CENA Vili. \ 



P Ria la timida Cem^ } ' 

Vcdraffi unita airinimico Lupo 
. Che la Moglie dti>aride à Polide 
Te di Megera 3 e delle fuore ultrici j 
Gli (limoli perfi^uano ^ eia face > 
La nera ardente race : 
E morto che (arai/ . i 

JJ Squarcino le tue membra " • ' \ 
^j Le fameliche Fiere ^ e le nude offa k 
j> Terra mai non ricopra jò lor fia greve 

Ahimiferaj che intanto 
c Ad onta deirinvaJide minacqe 
M'infùlta j e rire il fier deride j e il piantò jf 
A me reìidelì nojofa . 
• QueftaVita '^''^ 

Il rigor dcirempia forte 
Che ìol morte . ; 'n ' 

Può dar fine al mio dolor/ 
; I 3en*è ver^come fidice. ^./^ 

Che non muore. ,t '* 

Pe^^ld^oIol^n'^riè^^ot, 

''^nn' i! Poich'io fcnto , /* '"^ ' 

. Ig^^C^n SI attroce^ e riotormenc» 

ì -iJa.i Lafla il fcnto , c vìvo ancor» < 

• -..ri:» . ♦ » • ' . ^ • 



*«• •'.'■^ifj'à.' A ..... I 
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Q U A R T Oi 



^i'sCEN A PR IM Ar 

• 



CV. T^EhPoIide, qual folle ^ 
. IJ;/ Itnpeto graffe il gitìvaniltuo 

:, Ad ihipudic 



Che per 
A te., fiif 

Di v^k 
Tu Tegif' 
-Po/. BeiT^' 

■ ' Degna dj R.eg 

,y UonorYfe'tìife 
RénHèr'Un 




pett 

nuòvo pianto ? 



ji , itriiaSr lei 
nti 

è Pei ;- * 



Cor. Ma s'ella ^ii^-llt'rùt'fejfe di fpofa , 
* ' Fi'fnar tì'Co^yctrlàPlnsfiUfta voglia , 
*£ pé^^edeéir'e tìftin'péngiio'-ancora ; 
j, ChetalMt^'ingitijrie 



Nojn v'hà L/omo sìj^il^^he al cor non fcnt 
-P*/. Avrà rmiègno tqJpQÌ berjjoco cempo 

Qu^fto'rióiiie dj^^'-. ^ 
c< Pa) ai qu^^trhc penfi, 
«in/x -Po/. Anzi al 4f|é^SP|iorno ^ 

Pia- 
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Q^U A R T O. ^si 

Placheri col iuo (angue 

pel mio fratello efiinto alla gr^nd'om&r* 

L'empio j grioferoì I>BÌ. 

jj £ renderà più eh yurai j e foletine 

Làiiiia vendetta àncora» ; ~ \ - v ' ; 

C0^. S'abbiasi quedo piacer groppo enidelc -.^ 
Di vendetta levili jinimeabi^eT 

^ Che à te beiì fi conface ' " > 

^> II petto aver di l»afiii0ètciiciico > 
£ fe in poter prevali . , : 'j 

js Gif altri Wncerconvienu^mche in vlrtude ;. 

C^SieguiPo]ìde,iìegui ' • . 
Del mio Tpofo il configlio ^ u(a pietade 
Vexfo l'incauto^ e oi^fero PaliiUfi< > j 
Che s'or Todj j . e io fprezzi ^ 'f- '\f 
Predo avverrà , fe il vm: mi dice j^Nitmé j 
' Che tu coirò l'avrai al pardr'Etcórre, 
f»l CaOfandrailtttQ^Miar Tempre m'è oiìuco* 
losò jch'eiiiì) cagioadel iiiiorpefigUo» 
Sè; ch'egk6^i||3kfolimi(' I l 

£d io di PriamOLdira^I io ; ' : : ? ' 

Sòj€b'anao£qÉfè^^ ed*:al!U»nQOiiiicÌro t 
. . .Che fi renidar^ ^ueft'almà, . « . \ 
Lo^ii^ pecdntaicalma 
Nà. non tei chiedo t Amori 
Ti chiodo Ibi y . chic un pACO 
Ancliecolei risenta 
£t£>rzadeltuo foco 

Chesió'atceodell cor; , 

• 'Clufi.cc. 
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A 't T 
SCENA II. , 

Cor Dai Nume à Troja ìnfefto - 

Tai enfi à noi procura, -v_^^ 
„ Siche par , chMgni cola à danni noltn • 
^' Cangia afpctto , e natura ?3V^C;i::f; ; 
Caf. Pur troppo è ver : fin'ora del Re noftro 
ti Grecia altro mai non ebbe pm felice ì 
Ora non più , che afflitto , e iconfplata 
Màlloftiendell'étadei.i^.ciqi ' . 
li grave pefo ^, e piiàtiegranni ancora 
L'atfrcttano al Tuo finc^ '.c^i-'l » 
.•V'ie'fciaguredei figli:' ^/i^^' ^ 
Cor. Ahi , che troppo piii grave e la fventura , 
, c Che à lunga pace , e lungo ben Aiccede » - . 
Pur non avrà la forte acerba , e cruda 
Forza , "ch(ì batti à funeftar queft'alraa.j 
Chea torto duolfi il core ; jt-i^^i txx • 
: D'altra fciagura * ■ ^ rdt/d^ 1 4<i 

• Allorché arride à fuoi dcfiri Amore . " 

Nel vago afpetto 
•'*■",■ Che sì mi piacc-j , ; 

Il tuo diletto, iT . 
, Eiafuapace , 

Ripone il cor: 
Baila! pili vale, 
I>*ogni tormento 
Che l'alma affale. 
Un fol contento 
Che doni Amor. !• . 
Nel vago ec» 
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ESfer certo tu puoi àtW'mGi^Qss . ' ' 
CM ógni cofa il Fato V..'; 3 . . 
Cangiando àiUo fùacec^ggifa^.ftVoJg^;; 
Simil forza oÀti ave . . r^'i. » -. 

Sovra l'umane voglie .'<,:.'. r ' 
Fida (arà in ifnui'rtt 4 \ /. : ^ " ' I 
^, Sebben tuctaXofl(i>pra : 
^ Trója n'andaflcj cdilbelFrigÌQl^egnoJ 
Ata,\ l'egra mia mente j ' ■ • ' x . ^ 

Che* rimirando il male, : ^ . . . 
Orfuturo« orpttfentc^ ^ . 'i :.r,/v' 
Sempre è còrifufa j c trifta k .' ."; - 
>*.&cilneMoleepenfiei;del aoftro Amore. 
, > TceVar può U fua pace j e il luo ripxifo . 
i, : Fjchde.il Sol co'raffgiia^ì: j^., . . 
X'atre.nubi , e Taria rpeffa. , 
£ tal forza, hà la Hta Luce . ! r? 
Che trapafifa , e gtunge à nidi* [ 
Costai core, che^ioforno , \ 
Fólto duol circonda > e ferra j 
Porta ò /poTo un lieto giorno 
' Lo fpkpdctfdegl occhi tuoi. 



1 a 



^ Prigione .ofcurà • 



ii A Hrmi pefa , e m'addolora 
tx Quello Carcerftiiinefto 
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S^i .O T T O; 0^ 
jy E il dcftin di mie ritorte j 

Ma più dura j e grave ancora 
33 M'èTingiuria, chela morte • 

- Degno era ben di forte più felice 
Il lincerò amor mio 
Ma poiché congiurati Uomìnr, e Dei 
Trovo a miei danni j e la fortuna aflieme 
Par j che fecondi il tradimento enorme 
Della perfida Enone 3^ 

'jj Col chiudermi ogni ftrada alle vendette : 
Sia pur di me ciò j che il deftino ha fiffo » 
Ma fe con retta lance 
jj Libra ropremortalry e addata à quefte;^ 
jj La niercede > ò la pena il fommo Giove ^ > 
Verrà forfè quel tempo; ' 
Che refterà punita anche colei 
Delle fue frodij e della morte mia ? s^addw^ 
Onde avvien quefto fonno j mcnié 
ChemiferpeneglVcchi^ e sì H grava 
Dai foflfcrti difaggi O forfè l*alma. 
Cui minaccia il deftino afpra procella^ 
Vuol ay vezzarfi alla vicina morte 
Del fonno ^ ch*è Timmagine di quella ? 
i^' Vierti òfonnò^c rendi al core 
Quella pace ^ che mi toglie 
Sorte acerba j e ingrato amore 

- Ne mi fia fra tante doglie 

Breve calma ora difdctta: 
*-a s^avvien ^ che Tinfedele 

jj Rieda in fogno 
jj A turbargli mio ripofoj 
j. Mi farebbe quello fogno 
Della morte ^ che m*afpetta# 

Vieni eCfc^ 

" • se E, 



, . S C c E -A- - " 

♦ r . * 

, ^Mtàe Adélermenffltfii in, J*rigió»*4 

Jto. np U dormi aiw*o fppfftiQtcpBi^.f W© 

KeftMchhiii ituoi Mtimi , . .. .. 
i^asf placido ^«AApi^ 
Svegliati.' ■ ! . , ;•. 
J4r. Chi mi toglie ^ ,^ 
AI mio rip^lò ì Ah pcf fida I TU W . ^ 

Loco^£qualmiftÌMm4 > ... . - ««. 
Sorte j ò pùT tmt^hnzi 
ViciconduiTe? 0j:dii;nmi 
Sei quà forfè venuta i^dftQnua^iilllM 
Ladeftioau morte » « .t4 fi&^ftiik(' I 
. Kiipondi ornai j . . . :* J 
Si. DskCWf «4a ti'4(»h«»l . : . : . . 

P4r, Non fon'ioj non fon, qtt$IIoi> WtM 

Quel^chftuo teiofM^rA P^rid^x^ |4lA9IFo; 
E cu Donnà incoU^A(0 l'uccideflu . 
Col dotarti 4 Polidcu; . . 'i 

JE».MiferalM'q«ilBiModft. : . . . 



par. L'ombra foo9 di l4t. 
Tradiu ombra loftlieei . . ' tO' ■ > 
£s'aDcovivo9 «fpicp . ' 
Ciò avvitii V P«rch^ fi P<ifi»i 

Il tuo ferino CQf con liui^a m01t€ jl 
Che frà pocQ v^^dcau 
£». Afc<)lMmt;» . 

P4r purtroppo , '. 'ih, " ,x. 

Lexue meiaogae. . . • « • - « 
£».lofono^ ■ : - V r 



t • * / f , 
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'' E fedele , e innocente» ^: «p. h ... 7 
.Ar* NelKnrcird»I tuo1ablirO' O , é - . 
Divengono pcoiàmi ià||riie^£iBpj|^ ' 
Venerabili nomi >■ — »«.:.•] 
Di Fede , e d'IooQcenui» < ^u.: : r. ' " ; " 
Ev. Lateia^ ch*io parlayc poi 't l 1 1 J 

Condannami 5 fe-pnoii <'•'< ■ 
^ Ma come brieve è ilcem]^, i ì 1 

Cbeali'in&IicevivernoftroèdtMti!. 

a, E lungo fora il dire • • " ^' - • 

^ TtKte queUìì ragióni j i ' -h> <">:« 
Onde aperto fi fcoopre ' • i . 

M li tuo vano fofpettOj e b wia'ftiie . ì 

h9 Lafcierò le parole^ ' 
£ ti bafta per:^MOva < . . * ' 
Dell' knoc^naa mia < - * * • - 
l.'eflèr' io qui venmai^ morir teco« . _ . 

7«r. Di più toft o à goder deHamia iWift • ' 

SU. Dunquemift imi ancora • , > . 

Menzognera > ed infida^ ' 

74r, All'opre j) chiedi. « •* . 

JBi.' Ah crudèle^fealviib .'u l 

Dipinto di piet^ide ^ e di timore I : 
Se al parlar iSeallelagrimenoncfod^ 
Credilo alla mia morrei -' ^' ' 

Credilo à quefto-ftrro i ^-^ o t 
€%e taglierà in un co)oo ' ' .1 
AteilpenfiergèiofOj inÉtikvkt* ( - . 
Atle fqdallide ripe d'Acheronte - « .* . i 
9, Precorrerò la tua veflttia/oièrtBM»^ A - J 
** P*?c *'^*'^^^^Sn» per entrambi y ^ ' 
f-^Sjangne^ch'ufciràdacudaopeitoi { . 

W*arrJS'° ^ Amore,e^rgo««n.V 

Lo 



Q tJ' A R:,T O. -y^p 
■ .LorìvogliaIiat0jeii»y- .'-1 >• 

M taùQii»-, ^ e fida Eomk . • j . • . { . 
Deh perdoD^^gi' tcce^ . s 

X)* un'anima gelofa, -i'I» ».».-. v 
Che più Ta ver ri ofFefii ^ ora migrqc4 > 
Di quelli laci (leflt , ondefoiidnioV .'. 
Ma tipr<^o, e-iefo0b . . 

. rComandarti> iocoBiai)do ; / . ì 

Che lu io vita riampga . ^ ' * 
E». Dunque il fuo caro Spofo,'} 

Vedrà morir' Enoae . • 

£ in vira tederà f • 

t». Vivi Spola adirata . * 
Che feà noi dopo morte ^ 
Keftaalcuq fenfo y come certo et xella 
Di ciò, che al Mondo ci fi\ dolce j e caro. 
Cara mUarà Tempre ia tua vita iv 
£ad onta dell'oblio 
Per cui fi varca à i baflt regni ofcuri 
Vivo refterà (èmpre l'Amor nnio . . 

Z». Ahi qual rumor ! Scotp .,tphf«» -apr»:, eJlàde 
L'ukio £br^atodeiraj)ticaf^o(CA., . ; j 

gta Vicina c i ora. • ^ • • ^ . . 
Di cui la pili infelice ^0er poo ^uqt.e ^ 
Per ambo noi Oh g i qr|M)/« .'" i . , ' 
Puoefto giorno / e più o^tC a^liro^Hoaro ! 

/Ik EiflCQi il KMIo crudele Vr < t 

) Della mia morte ..IKfgii&eioi^ jf^ontc^^ 
' £ s*attend« la viitiqM. . • • . . .* V • 

Òkcrudelc ■ ..ir- • ..V V.- '- ' 

Sagj^ifizio , o, innocente . ^. 4 " 
• ; E mntura» vic$iijna«. f • " ♦ \* * 
jp4r. Tilafcio ' 
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Il noftr<hAittor^ c«ti la mia vi», la pegno 
Pi ciò, cogli un*ample(Fd, • ' 
Che dell* aninKrtÉ*i»Ìà wiglior pai» 
Con qtiefto ti confegno^' ' 
Tu Io guarda gelofii 
Coéir iefo0e il tuo Coaforte ifteffo : 
Cosi vedova io <tlttO ^ ' ^ ' • ' i 
Keftar noo ti parrà col morir^iia • 
Amamij e vivi , Add ia, pe» wnpre AM». 
. J Della iice^chem'infiamina 

Nt>n vai tempo, òrwfefftitn» 1 
Adefttnguerel-ardor » ' 
Nè del Rogo avrà ta fiaiM»» - 
Fotft'^alcÌMi«» 

Stila Samma del mio car ^ > 
•.'! \« V ù- Ckllaec- • ' • 

S € £ ' N i A V ii. ' 

.-4 . ,* • ' ti-,- .1-. ■ , 

Vindice de teaU • - i' : ' v - 
VJ Severa , ed implacabile Pìerfcfoat^. 
E voi crudeli figlie-di Q)iii*^ • " ! 
Anguieriaitc , Rinni - 
.Venite , e del jpib Spofo ' 
•Vendicate la mone, . ^ . , 
L'empia, ed ìngiufta inorte> ah cBé^icft 

"^Idì^iàtiti^iS'pflrce: ' * 
„ E come rArbolccHóhà le fàe fiondi^ 

M Cosiappuntohà le lagrime ildè4^r» 

,j E par; cfie H piiingécé **' 

NcUc miferie' ' • « ' ' ^ 



Impalmili., 



l'iàitcoi^nieTO 
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Q U ARTO. 

.•^•agoaugelfetto^^ 
Che co! «u>i - - ■ 



Tutto il Bpi&hetto 
j Rifuoàarfàij O 
D«h coi mio eotft - 
' II tuo dpWc 
Vieni à partir» ' 

Maggior poi fia 

' *ì L'i» p^rtft wi^^t 
. Poiché chi piangi^-. 

Da ce iioarriu i " 

E forfè in viu , 

Ed il nMfriiwilfi.. 
- .Vafli ^ mofif r < . 7 

; \ •* t. ^ t t * ' \ 



« « t. 
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$CEN A PJRIM A. 
Monte liia còrf apparecchio funebre^ v 

vJ E il CoHe i ©vis da prima 
Fà eii9ofttf'irimtaat^t|^Ìo figlia 
AIIcFiercyòràcii ; ;i , 
£ vo" per MMWdar* 'mc^R fomt 
L'antico falb oiioj che fé gii rend^ 
in 9tiefta terra ^ e foprai^CoUcfteif» • 
L'antico onorderianinebre pompa» 

&j Mahidtlettaitifietne^ èdonotau- . 
j« Ombra rimanti eternamente in pace « 
A* E già che |>er inganno de gli Dei 
M Quella mt^jra vita.4 «he ti diedi 
« Toglierti mi fiì ìoÀia -, alm«#ricetó i. 
j> In dona^ vnotò tuo meAo fepolcso > 
A> Qiefte; 'Ih'iofpargofuore . 
M AmatiflìlM lagrime per fegno 

Di pietà j dirimoi-fo, e ^i dolore.. ' 
<^ >^ Qianto Éingtte il mio GerquAft 

Tanto pianto ioverfcr*» ' ' 

Se d*^ umore lagrimoib 
. In <][uefti occhj sbigottiti . 
; ' £ pel duolo irrigiditi 

Copia atcuoa aver potfc» 




Q U I N T O. a* 

< c Pita dk^^kio JUuie « « iifjìfl4)if:» . e 
IlParter. • . fV^/yjl» . ii= JÀ-i 

S C E N A Ifc 

iVw. /^.Ara luce del giorno ' > ..^ ». 

Queltaèrora£»fcal€^ i.t'r^ - - * 

E tu fevera Clow r ■ • • •* • ' u > 
Che reddtlo ftamf di on» y }M ( i r n> . 
^ Con un colpo si ac«f t^»fì4)iWf^M/' 
Odi Fàttiali iriofi ^ . . ....i^tjoMirìCI ^(_ 

DUin'infdice >,ei\QB yoUfiche refti- 
L^aitraicolpsiiinfmltft.^ ftA9,fiia.|9P[]te^.. 

Ma quella ftefla peojt». . i. J«< 1 ...n^ìl 
„ AcuU*empioTfrawii>ini<;on4apna>.: ^ 

^, Sia da te rifctbata antbjC ai^tu» «apq;» : ^: ' )^ 

pr/. DìpuJrciò, cheVaggi^da.^ .... : .: 

Majauotottt moffai»/. t itra A , 

^/ir, Sijmorro, riconofcQ . .v n... <, . 

II voler pcrtioacc-del.dqftyii^^ ,, .^i. 'j» , 
Ed il luoco fatale al vivtir.qftjf^, . ;, , . 

Perche lafciarroi in vit?. • . < 

£,tfligtieiAàiaIlftfifli!e^ ^ • ■ ' .i>.<Cv. 
Alle quaji buimbióp «Ipc^oé»'^ . . l 

Se m'eri litetbatot.. ! it ik, v v 

III qtte&*ift^0e S^Jre 3 -t .: - ' f 

fri, Dj^uàìi He«9 «gU parilia ^ ^ di auai Se|vc ? 
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6t A r T o lk: 

Sìchemecónofccffc-^econofciurò ' ' . 

Foffe^ ahi qual fora il fuo dolerc^e il pianto 
P$L II Padre non conofccl • > . i 
Fri. Che ferito I Ordimtni^ècorfomolto tép 

Da che t'avvenne un fimilediiaftio ì 
^3 Echi nel gran periglio i 2 ^> 

Fù il tuohberator^ •* x'^^ ' 

Par. Già volge il quarto luftlra i^k.ti^^i 

Da che foffe la forte ^ ^-l A \. au^I 

O fuo voler, che lo condiifli^ Elvfo 

Per quefte Selve enandtf -^ Vf - r jf-ffO 

Elifo il vecchio, e celebre Paftore 
Udì le fanciullcfchc ^^^kJ$nr:^lm3. 
Mie dolorofe ftrida ;;i^t?ioJ'tIi!>:iT5^3 
E da pietà commoffo i. <^^toDr:cino3 
Di mia cruda fciagura. e dell* ctadé' ?hO ^ 
V'acfcorfe^ e mi falvò^ben cento vòltéf I 
jj Di dolci(nma pianto umido il volto J 
jj In Quefto fteffo loco «4 tiftall dhop^M - 
. Lo itrano cafo egli narrommìj e caro 
M'ebbe ogn'or qual fuo figlio j; tl Bb ^^r. . 
Benché Padre non fofle . <>t > r^o iCI ^1-/1 
A me, fe non d*amore, e di fortuna ' 
Ebt:nfcntiamiaIcore i < v . 

^ XJn cert* impeto interno , ^ ti4^/.li 
Che all'amor mi portava, e alla virtude 
33 Quindi non à trattar nifliche marre } 
JJ Ma di Marte agroffizj, " i'v, 

JJ II pcnfier volfì^eadonorateiimprefe^ 
E le foffc la vitale la fortuna 
Seconda al bel defio \if- 

Pprfc la macchia cancellata avrei 
, Dcgl-ofcmi Natali 

„ Ah? K-*'^^^'"'^P''^^ c<>J valore • . ^ 

ne Ahi ch'c vana tal ipcme, ^ 
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Q ir I N T O. {tfi 

Ed è fom morir » al vaici» fttflb ]» ; « 
' Ove- tener» ùi&iltt-. i • ><, • 

M'atte(e, onmi.ci^Ue.r i ' . . 

llniiòTaco iiMinKM»^'.' . .1 . ■ 

£ al fine hà riiinbata . i/.- 

L*olSxM>4tUe fiere aVia tua mano •> « 
Prim Oh Cieli i QuaI'trìtern»' .r; - '\ 

Orror mi fencoj -;,e4*OTdeavvien.^cIìe^tnf» 
jt» Un fred4p48Potagiitaccii>v . i . . . « .( te^ 

Mi ricerca le vene I ' .• • f^'-'/'. ■- . » 

Trema la deft«a^ ti pièiracilla^ imiaBtft » 

Improvifotorporiftupidifce : 
j> L'ire primiere} * Aòi>£glto ■ * * • ^ 

Amato figlio. Oh quanto 

Anclie verfo d'uase»*' >ur. •\ 

Impiecofito m*àva, - ••••'<: . v 

LafomigUaiuBadeliewieiÌKlinifC^ ' ''*J 
Cor, Stranoinvero è cai cafi»w7 -' a 
iW. Ma forfè arteéoodeftèi : • > 

£ cai cofe Tindcf»» adéroa^ e finge-* ■ . i 
• ¥tt èAHiaAtno43(kt< '*'' 

Quella |>ìetà^ cb*«gU da wika mei|aW 

Defiderfò di vita a - vm Ir : ; .! ì 
jpri. Semeinfeogna^ion h fo da ce cotta ' ; J 

Serie d*avvenimerftt>T> ; » ' 5 ■r-. i- - A 

Perc^ farla i^lefe ; . 

Solo in tal punto eitrtalo*? . ' v* 
Jp4r. Cofta troppo rolTore à cor gemìfe 

La con&Otonedlfa natale ignoto; ' '-. 
j> Nè giova render pubblica la 'proprié - * 
M ^ vergogna 4 ifcnciita.»- ■ '. 

Ma vedi fe capace ■ - <•■«' ♦ . 

Son di jaentir* in coifii ' • ♦ ^ 

O tor^e. ò acerb9 aIsK«# < ■ * 



Quandotàcqui fin'ora; - 

Pcreheafcritto non fìa t ^ . . 

Ad arte il favellare in quello tempo 
j/Ciò, che certo potria -.v:^xri.?|»w*n»'-l 

Non che dettarti in leniiuova pietade>t 
. Farmid*onore adorno j t di tue lodi >0 
• Tacqui d'effer colui > ' • !'^ L) fl* > 
^i Che uccile Afteno , e che no5 poca parte 

)Ebbe nella vittoria , e neJ pcrigho . . ^ 

Contro il Cilice ardito . -7 vi iis^.n:^?! l'tt 
Pru Ah federato; In quefto h rr-rv. r 

Sei pur mendace apertamente ; ed ofi 

Diqueirilluftre giorno (:;it:irattij^4^T* '^ 

vArrogarti Tonorc . li-v .oil^rìo 
' * A mio figlio dovuto > V'S oh^^ -oòSftA 

Che fiì appunto mìo figlio * :^ ^ 

' L^iccifowd'Aftenoi'hL-^^^iijiinu. . 
Fusi noto quel colpo ^ cTopramla 

. i Che il mentir fora vano r -n sìtoì c|. 
Lo sà Ettorre ^ lo fanno \v \ 
. , I tuoi foldati ) e i tuoi nemici ancora ; 

Da quefti avrai contezza > r; 
/t Certa del fatto no n penfar , ch'io: c^rcK' 
. Indugi al morir mio • Compifcipnre 
èià che compir fi dee l'ordin del fito y 
' Ma fe à ciò far ti move 

Pietà del figlio etti nto ; e non delio 

Di crudele vendetta, o-^- t.* 'r^^^'t. . 

Che in generofo cor mal fi nutrica 

Oggi ancor falche noto , 

Sia.il ver di ciò , che diflfì i 

Si che onorata fama^al Mondo r^fti 

DclUmia vita, eadonta àrif^v : 
^ De 1 volgari natali /;f 

Chu Churo facciami roprjiJlUiftre, eccnta 
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Q U 1 rN T O. éu^ 

Vedi cpmft 4ìifuuvUi i v i /: ' 

io. vita j f coQielnetf! . > . -f' y -. ^ 
Nel tuo Tolto un ma gnanim^ceia ggi0 ; 

Sol venir può • •• --r. i j -r , • . 

2^IoÌMiO«aiiì Pilori di me ftcflo , : * / - 
Che non sò preltar fede, i r <. . ; > , . • 
A imedefimireniì^ •- - • r, * 

^ QiiairUomo, che tai folgore percoli, i 
j, Edifuaviu tnforfe . „ , , . 

Nfi ben diftiiigue€iò.> che wira iotorna ^■ 
Sevo'crcder^ ài detti4i,coftui, j ... s 

EgIiècfrtoJIia»p%Uod.e,j, ... . J ; 

MaimpoifibiI ciò 6a, ' « . ; 

Poiché lo vide Corid9A^oppfefl<» .• r • 

nemica . isr o;: «• ( l 

Nave, egiàiaj'peditì^.-iiov i rir : 

PerraccorncilCadavfite^:: ... c> ' 

j* • Affrettaci $ ilRe:iioftro f ^ 

M La i uà perfoaa «ttencfe i Q<i»mf fartibi^ i 
jijiiKMMiOj.jeaaelaflte. ; t t 
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A H Priamo^i Ah^aàtC i (di 

i XXScpurPadrefcipii)JF4Bis^«Scip€. 
•Pr«. Condoni che mi' aritdiì-/' •• r /jiè v - 

C«rirf, A h grazié à i fonimi^Dei . .vmfiàM^de 

Paride^ icbe,ti rroyo^ \>- l'U,. 

Che à c^n^ io^tMpfi.^cbeièivÌ¥o«t scora . 
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fri. Importuno Paftor così s'adempie . - ]n 
Il mio Regio voler f Celere al campo '1 
Io ti fpedirco à rinvenir rcfangutj >:^f >.t4 
£ fredda falma deireftinto figlio j i 
Tu vai j tu torni; e invece 
D*appagarle Paterne i> a>^^*^T' 
Mie giuftc impacienze ; ouvj.itft^v U? 
Tutto al reo ti rivolgi , e me non curi, i j 
Dì ^ che avvenne del figlio ? i u.rfioii^di) 
Cm^. Signor da voi lontana ^* irni^ ^ti ;m r A 
Fugga ogn* ombra di duolo 9 tf lungo* tempo 
Vi confervingli Dei ^ • •^^^'^ 

Come hanno confervato il figliol voftro» 
fri. Dunque egli è vivo ? Ccr. E vivo *iy 
Ma voi poco mancò noluccidcftes^i^^ 
Poiché quefto Paftore i^d^j^ ìkììììocj 
Che vittima fcieglicfte O zhiv oifL 
Del già creduto cftinto figlio all'ombra 
E appunto il voftro figlio > ^.i^* > 
P^/. Q non penfato cafo ^ " • 3 - ^^^j;^ t 
f r/. Quefti dunque è mio figlio? Or non dfcel) 

Che morto ei cadde ? . u ^iKiiiq 5^ 
Cerid. Ildifli ;i ' 

, E per fermo il creder*/ "j;difrefcofangu© . 

Lordo li panni ^ e *J vifó , ovcpiùcaldcx 

Era il conflitto j fui nemico legno 

n Cader lo viddi , e Jaconfufa, c denfa 

jj Turba^ eil perio;lio,eìl pefodelTetadc, 

Onde il paffo vacilla j e il mio dolore - 

Persi, chea me permeffoH 

Noafò del fuodeft in farmi più cqrtoi 
jj Onde piangendo cofto 

3, A voi ne corfi^ eia novella trifta 

p'olfn!^- e di fua morte: 
^ l 01 Ipedito dal Principe Corebo j 




U I NrTr O. <7n 
In tracl^ia oet CadavefeicftpolMi 
lA i V ien* incóntro il Cacciatoi fileno ^ 
Già<iainft<dnofeittto' ' 
. Per Tuo fido compagna: ; . 
Quefti intefa la mia 
Vana rv;erica ^ e la iuppoda morte 
Mirìrpbnde, cheiàlve 
L'avei fottratto air ioìni^a^ eiòlta • ' 
Calcade* fuggitivi j jjpththtì^nàa " 
^ Furo le fparfe voci^, ". » • 

Lieto di taraMtitistb r , n '.ìM 
M'avvio per ritrovarlo > -ed<cca£iu>m ' 
Lai>ella'Hiii£i£iioiiei: • . > > ' 
ChedamcinterrogatadelPaiiuiice» j ' ì 
II Tuo periglio mi palefa . Accorr» - 'r i 
Pronto, e liei gran bifognój. . » i/'v 
,j Mercè de fommi Dei ^ . f = V 
Godo aver* impedita ' 
Con arrivo opportuno » 
I^fventura del tiglio • : • ' . • 

• Eia cólpa del Padre. « . : ' 

prì, O figlio , ò caro figlio < . ' . ' - 

P/ir. O Padre ^ amato Padre . . 

Ò mio'fxatello 

/'^r, j - . . . • 

i>ri. Tu Tei vivo.? Xa fet.. 

Pur fià quelle mie braccia ? Edio per morto 
Bendile volte ti pianfi; . . 

Cor, Oh fortuna impenfacaf 
PW. Io tremo y io tremoaneoi^ • 
Nelpcniàr' à sì orribile cimento * » • -• 
QuelNocchieroi < 

CheaHùnnaco' . stÌ ' r 
Fuor deir Pelago agitato. • ' ^ . ' 

Con gran pena al fin-t^ rei - 

Dalla 
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Dalla fponda ' ' • - 



^ Tuo Cjrenttor? . , 



^ Ì4lìfft^ tonda 

Perigliofaj e teme ancora ' ^ 

Laprocella^de/ùggn Qiieré& 

■ 

2»k COgno, ò traveggio ! f^rii;ic.to fei 
i3 Tu fei PadrCj il figlio > ' ' • 
Di Priamo j tuch^ fodi . * . 
Vittima difpie'tataj ed infelice 
Condannato alla mofteyé condannato, i t i 
Seèverociòjchefentojdallofteiro . i 
Tuo Genitori . 
Pénr. Oh Spof^ 

Vivi,emeco&fteggis' *^ . * - » . , 
. Un sì felice à noi coiihunic evento , i 
Efii Padre j e Signor , fe forfimacor. ' ' • 
Mi vuoi render' appieno/ * • •. ^ i 

Deh contenti > the4tali«itmrÒàÉtffi- ' f^ -- ' 
AIla:Ninfà geiifite « v- T, , , 
Si compifcano Jà oggir : . • > ' v V ^ i 
„ Che per un cambiamento di forttiha ( V ' i 
„ Nonfidevecangiare^ttl Vvffro'fiiglib : ' \ 
j, E l'impegno, e ramorè/ ' '' ' ; ■. " i 
JPi^ Lodo il ttiò gcnerofo-.- • ' * j 

Animo, ed è ben degna ■ • • •* 

D'effer NaOra«b feriamo ' ' ' . : ' . i 
Là beJJa Niafà^Enóne. 

Ed io peedoR ttdkieggià 

l^tir amorofo fallo ■ 
Bella Ni^Ét 4uaofo1è . 
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'^Ne?f *8S'' io ritrovo i 



CL u I N T O tìr# 

Nfiruccifor* il Padre , . - • 

' £qua£ in braccio Ufili^MKCC^eflji 
Eia vita^ elaSpofa.. „;.:.. 

Pt<v>Sfgectiiù>lQnefte . ' < 

Infegne di cordoglio y efifèileggt : 

Il Talamadel figliò ^ edeMjiNiiifii:. 

'•' ' ' In di sì forcujiàto 

*• •Ridoahtfiot'nelprat^ 
. £ il cbìaro.vicio rio . . 
Coodolcdfriérmosio ~ 

Par che a/ noftro gioie 
rLìstAfiifonda.* 

U isfli&ràr del fiante 
, ] Sfàccorda in ftrani modi 
CoH'echoggiar il omuce 
• E di hoftre venture 
t Godè laXerf a ^ e il Cielo ^ 
t, E l'Arit , e l'C^nda . In di ec 

' Prù Maiifa») nuovo impri9Vilb^ - ^ • -, 
Fulgido raggio mi balena 4gl' occhi % i 
j« Par, che la aeraootte . 

M S'illuftri^re di pid lucida %ilte 
Il QèhT^uaoeiidaioMrtia* . ^ 

P4r. Qualmàr'aviglùè.l u 
Cffr. ) A mortai' opra . . . ,^ 

£». ) Afcriver non fi piiote; ^ 

jPr«. O gtao Diva , eCuftod^ 
Di quelli fiofchi^e Madia imiv«cÉkl<kNiuiii 
Sagra immortai Cibelie « \ 

- Da te vengono i£iufti oa^-ji 
Portemi , ,» e come inibgao : t r - : ^ ^ ^ 

Sa M'avvtia0iil.-pefigUa..yi. . r/. . r .r 

Oiii'era minaccia» . . v • » - - 



Morte crudele j e per mia mano. al figliò 
j3 Cosi di qùefto figlio, o.. ; « 
Salvo per opra tua ' r ' > , 
Vuol render più folenni ^ ed onorate 
Le nozze fortunate • l'ib-j- t 
Coro .-.>j> 1 Al Regio Xalamo 

' c Vieni j e le pronube : 
OJJ Faci s'accendano 
oì-' n^Lieco Imeneo • ' 
Jpsrte Prima Della bella 1 

. «ojg . ; tiPaftòrella . 

• • . -So nmen belle 

Di fcmbiante^f 

u Ci :Le verginelle 
s5?^or': ! : Che le pianta 

: :NelI*ondatitigonD 
e ol^OMn^ ^ i-PeiFreddo Xanto i 
> . i - *0 che ic t imide 

M^^^-^l j^\^vv Belve perfeguono * 
^ ' / t-;.%'i.^5ulgiogoÌbleo. 
C^r# "^'HAlK^gio Talamo ec« 
tara SecùmÌMijyJ^d £oxxt^o(oi 
^ ì ' " AlL'amorofo :;4rj 

• ' ^fl^;^: A rpetto cedono •-^ 

,j £ il Numé^ eh* agita 
feacfagra Tripode, 
' E quello j che fui " 
Coperto d'Edera 
£ coperto di J?atnpino 

jj iDue Tigri^fdààò 

jj IndomitdlLìeo 

^'^i!. ^, Al Regi^aTalamo te. 
^oraperciafcun Lito ^ ^ , . v 

La fama di sì bella av WntUTofa 
^yopu gentile , edogni pregio fuperi , 




Q^ U il N X O. -ft 
.0eUe Spole ^ JaS|M»(a j - 
M Dei Mariti ^. il Màlico . . 

SCENA V. 9c ULXljMA. 

« 

Cm/, Ual canto d'Imeneo 

Ah Paride; AKIratcUo .*. 
Monti panie ; .-.t '-i 

Da i Frig j poni » j 1. . » : *^ 
Ove vai? . ' 1 * j 

Tunoniài - . vjv . -\ 

Quante fiamme j e quanti incendj . . 

A quefte fponde j . - < 
I Per quell'onde- • • , . ' 

Neriporti* • . . • 
Ma'tufinoad, fliatu«.;.^; guardati . 
Predo vecranne ad occu pa r fi::à noi . 
Una Greca Giovenca i Paiohì tuoi «r' * 
Dalle parti piàiimote 
Correranno alla vendetta. 
t . ' ^ Le pelalche Genti unite j 
' 'E faranno la fua Dote 
3, LeTro^me, «<iì0echevite. / 
fri, , Ahi qua! nuovo fitforvé^... fcimatio figlia 
„ Comomeni». * , ' • . .. 

Cheimpctuofo . v j 

j4 Iramii^Mttc», aftitopaftw^^ 

4^ Evàdjpzifuperboj^epoivcMiè 
j> Fugando dalle 5eli«e.> ' \ : 
44 EleBelve, eiPaftosi.*' . * " ^ .> 
j, Taleoltti^ tMafrnicmifleabtco^ tkffoi 

Tra Gente or morta, «nvinu, . * 
9, T«t mille piaghe j VauUe .•^ ; 

Faràj cke-fgowbli ^ ^ ^ F 
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^7* .O 'JA r T D 0 
Fuggitivo dal Monte, e dal Piano 
L'elcrcito de Uci , edilTrojano. 



Spola ) Tarrefta.vryr 
• Suora ) ' •A Kì J 
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Pur, j, , 

Ctf/; Ahi mifcro fratello! 

llCarrofivolve, 

E leco rivogliefi U 4^ 
j, Fiàilfangue lapòlvfi 
L'immondo Cadavere. 
Ma il nemico fuperbo or sferza , or fiede : 
Ideftiieri, che à lui lenti pur pajono , ' 
E il Genitor dalla fua Torre il vede, 
*Pr,. „ Orvcdiqueftainfana 
Che ne turba con quefte . 
Smanie improvife? .-u.-o, > 
, c*/. , , O di padre crudele Aa\oì' -\[ì t 
Figlio più crudo . Pernia ,p • ;pi 
Il kre leratocoJpo ferma. M.. Pbl?j^ 
iGiàfparfa jv o;.,i<^Ì 

j Dj. Giove Erceo 1 ì-Jf 

Vedol'A-^acolfangue ai," . 
^, Del vecchio Padre efangue. 

jpr/. OlàCullodiiaT - à 
Sia condotta mia figlia alle lue (tante : 
Vanne con qucfte tue 
1 Mendaci infanit à trattener la credula 
Plebe, ed il volgo fciocco • j^.^V- 
Ma voi Popoli mtanto 
Rinnovate le grida , e con le gtìd* 
Si rinovi nel petto 0/4 a r - » 

E la gioja , e il diletto . O a .1, 0 4 l., 
^ Cor» Al R^gio Tatàino ""TTZTt, 

U^^^. ' Vieni . e le pronube ./!' 
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Faci s'accendano . ^ f 
v^'^' ' ^-vV»'' Lieto Imtneo. 



Lieto Imeneo . 
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